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stato casas un ovazione, 

discorso del Sindaco di Dro- 

Fale x parlò. Von. Giolitti. 
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per amore di questo vi fossi a- 

t) dal combattere sistemi ed atti 

aneato al più elementare dei 

i di un rapresentante della na- 

un periodo storico interamente 

( di feconde trasformagioni socia- 

dierra evitata da Giolitti 
h Il'agosto del 1913 
i T tato della triplice alleanza con 
n "È l’Austria fu stipulato dal 

S Pretis prima che 10 en- 
di, e fu rinnovato da 

erd; Rudini è dal Ministero Za- 
eli, i Lo FiMMOvA; anche io nel 1913. 
tato però era puramente. difensi- 

Da che se UDO dei tre alleatiprovo- 
‘ha guerra; gli altri non afevano 
3 di pare 2iparvi ma solamente 
‘dtenere bl benevola neutralità, 
festo ‘carattere del l'Alleanza mi 
ber evitare la guerta. -Rell’agosto 
un anno prima che SCOPpiagge la 
europea. Il 9 agosto 1913 rice. 
mio collega marchese dì gan 

icomnuicato essere sua intenzit- 

e militarmente contro la Serbi 
îssa considerava come difensivi 
lazione 6 quindi da darle diritto 

Fare la nostra alleanza, Io rispo- 

ne contro la Serbia è evidente * 
sì verifica il «caus foederis» ; 

zione che essa compie per con... 
rio; non si tratta di difesa per- 
UNO mosse ad attaccarla. E’ ne. 
‘che ciò sia dichiarato all’Au- 

n modo più formale ed è da au- 
un ’2azione della Germania per 
ere l’Austria dalla - pericolosis- 
ventura. “Hans fu evitato allora 
hip” della Serra. 

Lo scoppio 
Pila guerra europea 

Giolitti racconta quindi come 

ippio dela guerra nel ’14, tro. 
p Frane ria si recò all'armnazeia-   
li a Parigi esprimendo ii parere 
\vesa «Ichiarare subito ia neu- 
\ f'orino ricevette una 
luliano ed una di Salandra che 
‘vano del parere conforme di 
he « per me ha molta importan 

icttora 

Reva Salandra —; non mi na-. 

Erò le gravi ragioni che mili- 

    

ti e renderebbe invece possibile e natu- 

(ermini seguenti: «Se l’Austria 
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tano per una diversa soluzione ». na 

i litti rispondeva a di S. Giuliano che il 

modo eon eni l’Austria provocò la 

suerra fu veramente brutale, ricula,, 

- incoscienza e il deliberato proposito di | 

volere una guerra europea. « Shaglie- 1; 
rò ma la mia impressione è che essa più ' 
di tutti ne pagherà le spese ». Rileva. 
che il suo amico di San Guiliano per il 
più deciso sostenitore dlela neutralità 

| che salvò la Francia, la quale coll’eser. 

cito che avea schierato al confine ita- 
". 

liano preparò la vittoria della Marna. 

La impreparazione italiana 
Holitti ricorda ehe l’on. Tedesco al 

4 dicembre 1914 riesci l’accusa che 

per la guerra libica Si era disarmato iù 

paese, dimostrdando che le spese mili. 

tari erano salite dal 1907 al 1914 da 

474 a 821 milioni; ricorda le fortifica- 

zioni fatte dal suo governo al confine 

e come l’on. Spingardi, già ministro 

della guerra, dinanzi alla Commissione 

d’inchiesta per Caporetto, dimostrà 

con dati di fatto l’ingiustizia delle aeì- 

cuse. Il verdetto della Commissione san 

zionò l’infondatezza delle accuse. 

Le trattative di Sonnino 
Con l'Austria 

Ricorda emoe Sonnino, sueceduto a 

di S. Giuliano, aprì trattatvie coll’Au- 

stria per i compensi stabiliti dall’art. 7 

dell'Alleanza in caso di occupazione 

territoriali nei Balcani per « eliminare 

per l'avvenire ogni occasione di inere. 

scicsì incidenti, attriti e diffidenze che 

oggi sono così dolorosamente frequen- 

rali fra i due popoli quelle relazioni di 

cordiale e costante amicizia che sono 

nei comuni dei sinceri ». Le trattative 
dall’ Italia che riprendeva la sua piena 
libertà d’azione, rinunciando alla spe- 
ranza d’un accordo. E denuncivaa îl 
trattato d’Alleanza. 

Interventisti e neutralisti 
Ricorda le due correnti formate in- 

tanto nel Paese; i neutralisti fautori di 
ulteriori trattative e gli interventisti 
che credendo ad una guerra breve, du- 
bitavano che l’Italia non facesse in 
tempo di compiere l’unità nazionale; 
il nostro intervento avrebbe finito la 
Sùerra in 3-4 mesi. Anche il Governo 
litemeva breve la guerra perchè nel 
lattato di Londra (26 aprile ’15) nel- 
‘a inanAsriasì assicurava dal- 
l'Inghilterra soltanto un prestito di un 
millardo e 950 milioni, meno di quanto 
più tardi si spendevain un mese. E.sog- 

“Inoltre in quel patto non si 
ordo sieuro per i noli maritti- 

nè per gli èPprovvigionamenti. di ! 
carbone, di grano, gi ferro e di altre 
materie che a tutti mancano e che erano 
idinspensabili per una guerra che non 

giunge : 

fece acc 

mi 

fosse breve. Io avevo invece una con- 
finzione che la guerra sarebbe stata 
lmghissima e tale CONVinzione manife- 

gli immani sacrifici at nomini 

vrebbe imposta la guerra per la terribi- 

strane 

ni ipotetico x merino mici ci riaenti dolio cationi cedri 

guerra e sulla attua 
norme interesse dall’Austria di evitare 

la guerra Bon l'Italia incitre ricordo le 

peripezie della Russia duranté la guer- 

ra col Gipapone e la violenta rivoluzio- 

ne scoppiata dopo quella guarra, a me 

parve dubbio che ad una guerra di mol- 

| tl anni quell’impero potesse resistere 

all’intervento degli Stati Uniti dî Ame- 

tica che fu poi la vera determinante di 

una più rapida vittoria, ÎNci 1915 nes- 

suno pensava nè poteva pensare. Ciò 

invece che era facile prevedere erano 

le sua violenza dati i muovi potenti 

mezzi di offesa e di difesa. 

Considerava ancora che la guerra as- 

sumeva: già allora il carattere di lotta 

per la egemonia sul mondo fra le due 

maggiori potenze belligeranti mentre 

era interesse dell’Italia l’equilibrio eu- 

ropeo a mantenere ilqua le essa poteva 

concorrere solamente serbando intatte 
le sue forze. I fautori della guerra fa- 

cevano appello als entimento popolare 

offeso dalla violazione della neutralità 
del Belgio; ma l’Italia come l’America, 

non era tra le Potenze che avevano ga- 
‘antita. quella . neutralità e :1’America 

non sì mosse se ‘non quando il suo in- 
tervento era richiesto per gli interessi 
del suo popolo. In una lettera pubbli- 
cata dai giornali nél gennaio 1915 così 
mi esprimevo: Io considero la guerra 
non come una fortuna ma come una di- 
sgrazia la quale si deve affrontare so- 
lamente quando sia necessaria per l’o- 
nore o per i grandi interessi del Paese, 
No nerede sia lecito portare il paese al- 
la guerra per sentimentalismo verso al- 
tri popoli. Per sentimento ognuno può 
gettare la propria vita non quella del 
proprio Paese ». Queste sono le ragioni 
pratiche per le quali io esprimeva pa- 
rere eontrario all’entrata in guerra del- 
l’Italia. 

Buelow 
Giolitti riduce ad un casuale incon- 

tro con Bulow che, restituendogli la vi- 
sita e non trovandolo (dicembre del 
°14) gli lasciò la carta da visita «le 

leggende » di patteggiamenti. 
Dopo d'allora non fu neanche in corri. 
Spondenza con lui. Il 9 maggio, ritor- 
nato a Roma, ebbe circa 300 lettere di 
deputati che approvavano il suo modo 
di vedere. Carcano, ministro, gli parlò 
in quel giorno di guerra decisa ma non 
del patto di Londra che conobbe solo 
dalla pubblicazione del governo rivo- 
azionario russo. Soggiunge : Il governo 
italiano aveva una ragione Specialissi- 
ma per mantenere il segreto più asso- 
uto. L'art. 2.0 di quel patto disponeva 
così: L'Italia da parte sua S'impegna 
a condurre.la guerra con tutti i mezzi 
a sua disposizione daccordo con la 
Francia, la Gran Bretagna e la Russia 
e contro gli stati che sono in guerra 
con esse. La guerra per l’articolo ulti- ‘stata da tutti i colleghi della Camera mo doveva iniziarsi entro il 26 maggio 

cn i quali ebbi a dicsorrere Special. 
mente nei primi mesi del 1915. A chi 
m! parlava di una guerra di tre megj ri. 
spondevo che sarebbe durata almeno 
tri anni perchè si trattava di debellare 
ì due imperi più militarmente organiz. 
zati del mondo che da oltre 40 anni si 
preparavano. La guerra i quali poteva- 
no mettere 20 milioni di uomini sotto le 
armi, 

Tlesercito di nuova formazione sa- 
Pebbe stato in piena efficienza solamen- 
te nel 1917, che il nostro fronte; di 
verso il Trentino, sia. verso il Carso, s 
presentava difficoltà formidabili. Os- 
servavo d’altra parte che atteso 1’e- 

Per effetto di questi patti l’Italia a- 
vrebbe dovuto entrare. in guerra. con- 
temporaneamente eontiro l’Austria e 
contro la Germania, invece il ministero 
di quel tempo parlò sempre esculsiva- 
mente di guerra all'Austria perla libe- 
Fazione ‘delle terre “italiane irredente. 
Parlamnto e Paese non seppero come 
Non séppi io che si entrava in guerra 
contro la Germania alla quale la guerra 
in fatto non fu dichiarata finchè rima- 
Se al potere quel ministero il quale 
mancava così al patto destando nei pae- 

alleati diffidenza e che cessarono so- 
lamente quando oltre un anno dpoo it 
ministero Boselli dichiarò la guerra al. 
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la Germania, Tutto ciò sprega il perehè 

a me non si parlò nel 1915 del patto 

di Londra. 

il colloquio coi Re 
« Il giorno 10 maggio 1915 invitato 

con lettera del Ministro della Real Ca- 

sa ebbi udienza da S. M. il Re. L'uomo 

politito che ha l’onore di essere inter- 

rogato dal Sovrano ha due doveri: E- 

sporre apertamente il suo pensieor e 

conservare la massima riservatezza sul- 

la intervista. A questi doveri non ho 

mancato. Tutti ricordano quanto avven 

ne nelle giornate dall’11 ai 16 maggio 

1915. Il Ministero Salandra si dimise. 

Tali dimissioni non furono accettate e 
la guerra fu virtualmente deihiarata 

conla conferma del ministero che la.vo- 
leva. Divenne anche agli occhi di chi 
ignorava il patto di Londra inevitabile. 
To partii da Roma il 17 maggio e poichè 
dopo dichiarata la guerra ogni cittadi- 
no qualunque siano le sue opinioni ha 
il dovere di fare quanto può per assi- 
enrare la vittoria. Da quel giorne non 
‘una parola uscì dal mio labbro che po- 
tesse generare sconforto o turbare la 
concordia eittadina prima necessità per 
Un paese in guerra, Considerai essere 
mio-dovere non rilevare gli insulti di 
giornali che in nome del patriottismo 
seminavano la discordia. 

Ricorda «il suo ‘primo discorso suc. 
cessivo al Cons. Prov. di Cuneo i in cui 
invocava la concordia di tutti i partiti 
dal momento che 1 Re avea chiamato 
alle armi il Paese. a Tale appello fatto 
anche d’altre parti rimase inascoltato 
da tutti e del patriottismo volevano un. 
monopolio per poterlo meglio sfruttare 

ed io che per la salevzza del Paése cre- 
devo necessario evitare perfino ogui ap- 
parenza di discordia mi astenni per mol 
to tempo dall’intervenire alla Camera. 
Nella condizione che mi era stata crea- 
ta era questo l’unico servizio che io 
potessi allora prendere al mio Paese, 
Dopo l’infausta giornata di Caporetto 
invitato, intervenni alla solenne seduta, 
dell’I1 novembre 1917 e parlai racco- 
mandando di agire coll’estrema ener- 
gia e destrezza e di essere pronti a 
qualunque sacrificio ed affermai che sul 
valore dei nostri soldati si poteva fare 
sicuro assegnamento poichè ho sempre 
creduto che l’accusa di viltà lanciata 
al comando supremo fosse un’infame 
calunnia. 

La Vittoria 
Elogia Orlando per aver eliminato 

Cadorna, sì da darci la resistenza del 
Piave e Vittorio Veneto. « Nessuno — 
dice — potè sentire per la definitiva 
vittoria una gioia più viva di me che 
avevo chiara la visione delle spavente- 
vole conseguenze che per l’Italia avreb 
be avuto la guerra se non fosse termi- 
nata con una vittoria completa e defi- 
nitiva » E” dovere di ogni comune tra- 
mandare al posteri il nome degli umili 
eroi. che col sacrificio della vita sal- 
varono l’Italia. 

Fiume 
Alla grandezza della vittoria non 

corrisposero i frutti diplomatici. E” do- 
loroso al cuore d’ogni italiano il rifiu: 
to di riconoscerci Fiume. Ma è giusti- 
zia stabilire la responsabilità spettan- 
te a chi nel patto di Londra — quando 
gli alleati nulla avrebbero negato al- 
l’Italia — consegnava Fiume alla Croa- 
zia. Wilson non avrebbe tro vato argo- 
mento più forte di questo. Ad ogni mo- 
do la guerra ci ha dato sicurezza di 

‘confini che ineludono popolazioni non 
parlanti la nostra lingua. La nostra 

INSERZIONI 

Le inserzioni si ricevono presse 
la Unione Pubblicità Tattane: 
Via Manin 8, Udine. 

I prezzi. per linea o spazio di 
linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento pag. di testo L. 0.60 
4° L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali: pag. di teste 

1.50, 4* L. 0,75, cronaca L. 3, 
@auanziari e neerologie L. 1.50.     
  

  

ie situazione 
cordialità non le farà rimpiangere la 

cittadinanza italiana. 

I danni economici della guerra 
L’n, Giolitti fa quindi una analitica 

valutazionedeidanni economici arreca- 

ti dalla guerra: valutando a mille lire 

la produzione annua d’un momo si ha. 

miliardo di perdita per gli oltre 500 

mila morti e le centinaia di migliaia di 

mutilati ed invalidi; oltre metà del na- 

viglio distrutta, la rovina del materia- 

le ferroviario, la mancata lavorazione 

sulle industrie e nell’agricoltura di 5 

milioni di uomini per 4 anni, il dimez- 

zamento del patrimonio zootecnieo, la 

diminuzione del patrimonio. forestale, 

la quasi totale scomparsa dele impor- 

tazioni d’oro, il disastroso eosto della 

vita per lla diminuita produzione e la 

svalutazione della moneta. Non è possi- 

bile, neppure approssimativamente cal 

colare la perdita nazionale. La perdita 

del Tesoro, La perdita dell’Erario in ri- 

solutiva sarà di 4 miliardi all’anno. Ci 

vollero decenni a pareggiare i 400.000 
di disavanzo dopo. il ’66. Confrontando 
queste AIUTI vantaggi ottenuti dagli 
alleati « dai neutrali si ha la misura 

cella terribile responsabilità che pesa 
sopra coloro che lanciarono il Paese 
nella guerra. 

\.a nuova era storica 
Accennata la trasformazione  politi- 

co-geografica* dell'Europa che, coi nuo- 
vi problemi economici sociali, crea la 
nuova. era, nota la trasformazione dei 
partiti. I più reazionari si atteggiano a 
demoeratiei. Per lunghi anni il Parla- 
mento si occuperà delle trasformazioni 
sociali. Si ritrae inorridita la mente 
dallo spettacolo distruttore d’una guer- 
ra combattuta con le invenzioni prepa- 
rate da 40 anni (sottomarini; aereopla- 
nì, gas asfissianti, erri d’assalto) e so- 
pratutto da quel che sarebbe un’altra 
guerra che vorrebbe dire per l’Italia 2 
milioni di morti e mezzo secoo di esau- 
rimento economico, arricchendo gli spe- 
culatori. Per evitare una nuova guerra 
che condurrebbe al fallimento Stato, 
Province e Comuni, anche il mezzo più 
rivoluzionario è buono. 

L'accertamento delle finanze 
Uno dei compiti delnuovo Parlamen- 

to è l’accertamento del vero stato fi- 

è tuttora sconosciuto 
nella sua totae gravità. Dalla stasi 
mortale kisogna uscire a qualunque co- 
“LO: 

nanziaric, che 

diminuire le spese, aumentare le 
“ntrate. Si lesini sulle spese militari 
“hè pericoli d’aggressione no. abbia- 
mo, non sul debito che abbiamo messo 
gli invalidi, i mutilati e Je famiglie dei 
morti, Ji.afferma fautore delle imposte 
progressiva sulla ricchezza e dell’eli- 
nuinaziore delle prodi nell’ applicazio- 
na della tassa sulla ricchezza mobile, 
a'l-gando i suoi precedenti di governo. 

Vorrebbe che anche le multe pecu- 
niarie fossero progressive secondo la 
mechezza del multato. i 

Nen » può, più accrescere il debito 
pabbifso, per non andare incontro al 
ds 
itthi «Mento, 

Rileva lo sbilancio commerciaîe sus- 
Segrtente alla guerra, causa le diminuite 
espor:nzioni e la svalutazione della car- 
tarinvneta, mentre prima della guerra 
ii in'iardo di eni eccedevano le impor. | 

Sh, È % t tazioni era compensato dagli emieran-| 
ti, dai forestieri Ora si deve pagare 
in oro od in equivalente lo sbilancio. 
Una tessa spereguata è ba svaultazione 
C ‘ella, moneta che turba i commerci eol-. 
la eta instabilità. E° favorevole alla ri- 
Guizione della circolazione cartacea.   

O Ì 1 

Maggiore. produzione 

Per diminuire l’importazione accen- 

  

na ad un maggior-rendimento da otte- 

nersi rell’Eritrea e nel Benadir, alle ir- 

vigazioni; alla necessità di maggiore i- 

struzione agraria, industrializzando ta 

«gricolrura, persuadendoci che la pro- 

prictà terriera oltrechè un diritto è an- 

che un dovere di farla produrre di più. 

Péevono scomparire i latifondi male col. i 

tivati. si 

Mobbiamo ‘adottare le ‘ediefitnio che 
richiedono poca materia e molto lavoro. 

Iteclama l’immediato sfruttamento: del- 

le forze idroelettriche per sutrogare il 

carbone, criticando i governi di guerra 
«che non si sono assicurate, diplomatica 

mente, le materie prime. 

Tratta infine dell'istruzione; dichia- 
rando insufficientissime le tre elemen- 

tari.e decaduta la scuola classica, non 

rispondente. più ai tempi, da riservarsi 
perciò ad.una elettissima minoranza. 
Essa va. sostituita con l’istruzione scien 

“fica..L’alta scienza teenica è la salva. 

trice del Paese ed i professori che non 
3ì tengono al corrente vanno messi -a 
riposo. Le scuole medie vanno in gran 
parte sostituite con scuolè pratiche a- 

grarie ed industriali. 

Vuole cointeressato l’operaio alla 

maggiore produzione, decentrati i pub- 
blici servizi; le autonomie ‘alle por- 
vincie ed ai comuni, il « referendum » 
sostituito alla tutela statale, 

La'punta finale 
Il Governo e Parlamento dovranno 

dire sempre al Paese la rude verità ab- 
bandonando la vuota rettorie ala qua- 
le valendo sotto la falsa luce fatti e 
apprezzamenti costituisce una delle 
forme insidiose di menzogna. Occorre 
ricordare che i governi ‘sono fatti per 
servire il popolo non per dominarlo, 
non per condurlo dove non desidera. 
Occorre sopratutto ricordare sempre 
che la sola fonte sicura di ricchezza, di 
prosperità e anche di vera gloria per 
un popolo è il lavoro. Purtroppo lo spi- 
rito consrevatore più ristretto la ver- 
sione ad ogni novità; ci vollero anni ed 
anni per far comprendere alle classi a- 
giate lo sfruttamento dei lavoratori con 
salari insufficienti a vivere oppure ad 
essere una iniquità, era il maggiore de- 
gli ostacoli al progresso della agricol- 
tura e dell’industria. 

Al suffragio universale non si osò fa- 
te aperta opposizione ma lo spirito rea- 
zionario se ne vendica diffamando il 
Parlamento che ne è il rappresentante. 
E’ facile prevedere che le proposte di- 
rette ad imporre alle classi agiate i sa- 
crifici necessari per restaurare la finan- 
za dello Stato come quelle dirette ad e- 
vitare nuove guerre e a ridurre le spese 
militari incontreranno negli stessi ele- 
menti decisa opposizione. Le tendenze 
reazionarie però non potranno più pre- 

conflitto si 

popolari maggiori 
sacrifici diede in copmenso alle medesi- 

‘alere poichè l’immane 

impose ‘alle classi 

me la coscienza dei loro diritti e della 
loro forza e le classi privilegiate della 
società che condussero l’umanità al di-. | 

sierzdint — a A 

sastro più non possono essere .le sole . 
dirigenti del mondo i cui destini ga- 
ranno d’ora innanzi nelle tana A po- 
poli. 

Bra, Sa S Pisa 

Richiami e. couzedì 
ROMA,.12. — Dal giorno 20 corr. 

avrà inizio il richiamo alle armi di par- 
‘te di militari di 1.a categoria nati nel 
primo quadrimestre dell’anno 1900. Col 

20
 

es pe, 

30 dello stesso mese saranno inviati in 
congedo tutti i militari della casse del ni 
1895. 
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VITÀ DEL P 

IL PARTITO 

  

  

POPOLARE 

  

LA SUA FUNZIONE 
In uno stato costituzionale e demo- 

eratico, come il nostro, il popolo deve 

teoricamente e dovrebbe praticamente 

governarsi da sè, a mezzo dei rappre- 

senianti che esso elegge pel Parlamen- 

io e per i consessi amministrativi. Av- 

viene però che i rappresentanti, una 

volta eletti, rimangono padroni di se 

stessi e ad un tempo abbandonati a se 

stessi, se non hanno il modo di mante- 

uere un serio contatto col popolo che 

rappresentano, e di udirne così le idee 

e la volontà. 

I partiti organizzati hanno appunto 

la funzione di mantenere questo con- 

tatto, ARBOTbRACO, attraverso le sezioni, 

le iniziative del popolo, vagliandole, 

valorizzandole e presentandole all’elet- 

to ,in modo che questi abbia la collabo. 

razione ideale del popolo ed il consenso 

che lo sorregga e lo dirigo nel suo 

taandato. 

In Italia però il popolo non ha mai 

potuto. realmente governare, appunto 

per la mancanza di partiti organizzati. 

C'era e c’è, o più esattamente ci sono 

varii partiti liberali, ma essi non sona. 

srganizzati; hanno la direzione centra- 

le, qualche direzione provinciale di fat- 

to, ma non hanno sezioni, non hanno 

queste papille tattili con cui percepire 

i ritmo ed il palpito popolare. Questi 

partiti si riducono ad un accolta di du- 

ci con pochi e sparsi gregari. Si ridu- 

cono anzi spesso a puri raggruppamen. 

ti parlamentari, che non hanno una ba- 

se nel Paese. 

| Di organizzati veramente si avevano 

in Italia il Partito socialista Ufficiale, 

il riformista ed il repubblicano, Ma 

guesti due ultimi furcno e sero organiz- 

zazioni politiche ammalate di rachiti 

smo, con propagini localizzate. Nè i su- 

cialisti ufficiali rap,'esentano nuca 00- 
tevole partef del popolo italiano, I suvi 

tesserati sono soli 80.000. E’ vero che 

esso vanta un ‘milione ‘di crganizzati 

nella Confederazione ds lavoro. ma è 

vero ‘anche che «ia Confederazione fa 

una politica sua che non è sulla linea 

dei massimalisti, tantockè avpo il trion- 

fo dei.rivoluzionari al recente Congres- 

so di Bologna, sembra si delinei un'ac- 

cordo del gruppo parlamentare, ribelle 

a Serrati dell’« Avanti!» — il trion- 

fatore — con la Confederazione del la- 
voro. Ed il dissidio è tanto grande che 

i deputati socialisti uscenti progettava- 

Lo di neppure ripresentarsi. 

Comunque sia; una gran massa di po- 

polo rimaneva fino a ieri estranea ai 

partiti, chè non ve n’era alcuno rispon- 
cente alle sue idealità di conservazio- 

ne morale e di audacie innovtarici nel 

campo sociale per rialzare il tono delle 

classi meno abbienti, delle classi lavo. 

ratrici. I cattolici non avevano un par- 

tito che desse garanzie tali da potervisi P 

iscrivere, finchè non sorse, a tempi ma- 
turati, il P. P.I 

La sua funzione è tracciata da quan- 

to siamo andati esponendo, Il Partito 

vuole e deve raccogliere il frutto del 

buon senso popolare, metterlo in valore 
per mezzo degli eletti; mantenere un 

continuo fecondo contatto tra questi ed 

il popolo — in modo che finalmente il 

popolo possa governarsi da sè, 

La guerra ha aperto gli occhi anche 
ai ciechi; ha dimostrato quante ener- 
gie morali ed intellettuali ci sono nel 

perchè 
manca nei singoli popolani la parola 
tecnica e forbita, manca il mezzo o ia 

popolo e che vanno disperse 

forza per imporle e farle fruttificare. 
Quanti spunti dei programmi di rinno- 
vamento che oggi si enunciano non fer- 

mentano da anni ed anni nella coscien- 
4a popolare, senza che mai i vecchi rap- 
presentanti politici abbiano saputo co- 
glierli e renderli fecondi ! 

In questa lotta elettorale il nostro 
‘ Partito ha già espletato una importan- 
te mansione. Non ci sono più autocan- 
didature che si fanno avanti a conten- 
dersi il favore degli elettori i candida- 
ti stessi vengono scelti dagli iscritti al 
Partito, a mezzo di una Commissione al 
l’uopo regolarmente eletta. 

Guai a noi se pensassimo che l’attivi- 

tà delle sezioni deve esaurirsi e chiuder- 

si colla giornata elettorale, Le sezio- 

ni devono 

litica; perchè nel Governo e nei Consi- 

gli amministrativi si presentano sem- 

pre fatti nuovi, eventualità e problemi 

insorgenti che il popolo deve discutere 

esaminare, perchè la migliore idea pos- 

se. essere conosciuta ed attuata. 

essere in continua attività po- 

Le sezioni devono vivere sempre, ali- 

mentandosi di politica e di politica 

pratica. Solo così il popolo potrà realiz- 

zare l’ideale democratico di uno State 

costituzionale: governarsi da sè. 

Comizi 

leri a Buia, Artegna e Tarcento se- 

guirono inponentissimi comizi del Par- 

tito Popolare Italiano, A Buia il eomi- 

zio fu pubblico, în piazza. Parlò l'avv. 

Gaspari di Latisana che sostenne bril- 

lantemente un contradditorio. 

A Tarcento ed Artegna i comizi tu- 

rono privati. 

Il comizio di Tarcento ebbe inogo al 

le 14 nella: sala dell’asilo anvutatissima. 

di elettori, Parlarono interotti da. con- 

sensi e da appausi l’avv. Gaspari, l’av- 

vocato Petoello e l’avv. Uandolini. 

Il Comizio di Artegna seguì alle 17 

nel Teatrino. Applauditissimi gli orato- 

ri avv. Luciano Fantoni ed avv 

spari. 

Ga- 

—_-De 

La segreteria del Comitato Provin- 

ciale ci comunica: 

I centri mandamentali e, ‘comunque, 

di importanza, si affrettino a chiedere 

oratori per comizi. La Giunta esecutiva. 

è d’accordo che riescano più fruttuosi 

icomizi privati, fatti a mezzo di invito 

personale, egualmente affollati, come 

risulta dalla esperienza finora avuta. 
La Giunta esecutiva derfanda alle for- 
ze locali l’organizzazione dei 

impegnandosi esclusivamente per gli 

oratori, ‘è’ riservandosi di ‘concordare 
telegraficamente il. giorno e l’ora dei 

comizi stessi. 

comizi, 

  

sono fatti eco. 

onor. Soderini e Michen. 

esercentin sì 

Cont un'imposta Mit 
L'imposta sul vino. 

Ai Comoni - Ai. piccoli. proprietari 
[ lettori sano 

sorta! tontro applicazione della nuova 

impostarsul vino. 

In Provincia ha mossa. la questione la 

Sezione di Artegna dei mr. P. L Se ne 

presso il. Ministero gli 

Anche qualehe nostra associazione di 

notato 

interessa tanto 

è mossa. Ma vo 

che da questione non. 

questa classe, quanto quella dei piccoli 

proprietari. A nome dei piccoli proprie- 

tari appunto si è agitata la Federazione 

Nazionale dei Piccoli Proprietari. 

Occorre però che l’agitazione si e- 

Non basta l’na- 

si escuterebbe 

stenda e xi intensifichi. 

nunzio ministeriale che 

il viho- destinato al consumo famigliare 

fino a ‘tre ettolitri. L'esecuzione deve 

essere più latga. Sopratutto il Governo 

non devé deludere la già sarcita esen- 

zione dalle imposte a favore delle terre 

liberate tanto provate. 

La Federazione Provirciale delle Cas 

se Rurali, che temporaneamente ha as- 

sunto la rappresentanza degli interessi 

della piccola proprità fin che venga co- 

stituita la Federazione Provinciale dei 

Piceoli Proprietari, che sarà presto un 

ratto compiuto, rivolge pertanto vivo: 

appello a tutte le istituzioni cooperati- | 

Se; 

zioni dei Piccoli Proprietari e alle Cas- 

se Rurali prchè vogliano votare subito 

la protesta e iudirizzarla ai ministri 

delle Finanze, dell’Interno, e delle Ter- 

re-Librate e darne comunicazione, alla 

Federazione stessa (Piazza Patriarcato 

4, presso Banca Uattolica), Inoltre gli 

amici vorranno provocare un voto con- 

ve agrarie e parzieglari::nte alle 

forme delle giunte 0 C onsigli Comuna- 
i. 4 

Avvertiamo pure che, a. termini del 

decreto, i Sindaci possono prorogare 

dal 31 ottobre al 30 noverubre i termi- 

ni per la denunzia del nuovo raccolto 

del vino, quando la vendemmia non sia 

compiuta nel primo termine o ricorra- 

altri motivi. I sindaci potrebbero 

largamente valersi di tale facoltà. 

Notiamo che il Cons. Com, di Tarcen- 

to ha già emesso il desiderato voto. Ri- 

portiamo qui poi, per servire di norma, 

il voto emesso il 15 corr. dalla fiorente 

Sezione dei Piccoli Proprietari della 

piaga di Tarcentu: 

Ministero. Terre Liberate — Mini. 
stero dell’ Interno 

Federazione Nazionale P. P. 

On. Mieheli; 

La Sezione Mandamentale di 'l'arcen- 

Friuli 

to della Federazione Nazionale dei Pic- 

coli Proprietari, | 

Avuia cognizione dela nuova impo- 

sta sul vino. Ritenuto che l'imposta è 

ingiusta e inopportuna perchè viene a 

costituire un duplicato dell’imposta 

prediale. lo Stato non pensa & 

colpire altri prodotti del suolo; perchè 

colpisce questo prodotto agricolo im- 

portantissimo nell’economia nazionale 

mentre 

agricola, mentre attraversa una grave 

crisi in causa dell'imperversare della 

filossera; 

Ritenuto che |Vingiustizia dell’impo- 

sta più aspramente si appalesa' dove 

ion risparmia nemmeno le piccole quan 

tità e nemmeno il vino rîservute al con- 

suino domestico déll’agricoltore. 

Ritenuto ehe particolari ragioni di 

protesta riguardano la piccola proprie. 

tà già troppo oberata e insidiata. 
E particolarissima ragione sta a fa- 

vore delle Liberate, che hanne 

avuto dal Governo solenne promessa di 

Terre 

temporanea esenzione dalle imposte, e 

vcdono cos, invece. improvvisamente 

colpita proprio | agricoltura che fati- 

cosamente risorge. dalle devastazioni e 

dall’abbandone della invasione nemica. 

Mentre richiamano il Governo al do- 

vere di trarre dale maggiori fortune e 

speciamente da quelle formatasi ‘rapi- 

camente nella guerra e con la guerra i 

mezzi necessari di bilancio. 

Piaudono all’agitazione promossa in 

arcomento dalla Federazione Naziona- 

le dei Piccoli Proprietari e associandosi 

quelle n Lera © e Uro 
alle richieste della stessa e a 

contente m queste sun 

Chiedono particolarmente al Governo 

ele'in ogni caso 1 i ea dell’im- 

‘pesta sul nuo 

Lerle invase venga temporaneamente 

s0speso come le altre imposte. 

  

  

vvo raccolto del vino => 

i 

  

  

«ehe tn'agitazione è. 

l’insegnamento religioso 
nelle scuole 

L'altro giorno un cittadino lamenta- 

va sulla «Patria del Friulb l’ostruzioni- 

smo opposto da qualche insegnante al 

diritto paterno di chiedere per la prole 

l'insegnamento religioso nella. scuola, 

Confermava così quanto scrivevamo noi 

in uno dei passati numeri, L' ultima. pa- 

rola non è detta in argomento. Le leg- 

si sono e qualeuno vi potrebbe PRES a 

mano... i 

Un elogio vivissimo va La altato alla 

Sezione udinese delle donne Cattoliche 

che a questa bella iniziativa hanno da- 

to il loro entusiasmo, lo spirito di sacri- 

ficio è la sapienza d° ‘organizzazione di 

cui sono capaci, I 

Ci furono perfino delle 

punto di attendere tuori dell ingresso 

SAR siuole i genitori ed i loro inearica- 

generose al 

Gemona, Pozzuolo del Friuli, Caneva di 

Sacile, Trevignano, ‘Torre. di 

Pordenone, Prata di Pordenone, Corde- 

nons, S. Vito al Tagliamento, Segnacco, 

Udine, 

Rivolto, } 

Erano presenti: la Co. Margherita 

Groppiero, la sig.na Mander, la sig.a 

Teresino Selan, il comm. Brosadola, 

l’avw. prof) Biavaschi, D. Masotti, D. 

iiu asti: da Mortegliano e il direttore 

dell'Unione del Lavoro D, G. Minigher. 

L'avv, Candolini impedito inviò il suo 

aldo sauto augurae, 

Aperta la seduta fu chiamato alla 

presidenza un operaio, il valido signor 

Carnelutti di Pers a voto unanime che 

da tosto la parola alla co. Gropplero. 

Con frase piana e nobile porta alle ope- 

ràie il saluto del Comitàto «Donne Cat- 

toliche» Udinesi, che senza distinzione 

di classe sono mamme sorelle delle 0- 

peraie, alla. cui elevazione, nell'ordine 

economico morale e religioso fanno ar- 

i per rifornirle della, scheda nel caso denti voti. Sorge poscia a, parlare la si- 

l’avessero dimenticata o non | ‘a VeSsero 

avuta. Questo nobilissimo sacrificio die- 

de sui nervi di qualeuno, che vi voleva nella forma e densa di concetto. Parla 

vedere non sapremmo quale illegalità della necessità dell’organizzazione, del- 
Non 

sì sto mica di propaganda elettora- 
osì la 

e non mancò. di oscure minacce. 

esclamava l'uomo, precisando co 

SENTI del ‘proprio angolo visuale. 

da “elettorale? E” il' grido 

to: rina leva elttoralé im mano. di 

ra 1 

di violare la volontà, il pensiero delta 

giasi totalità dei cittadini, con la pro- ec |° 

serizione dalla scuola del Civilizzatore Come la 

enora Teresina Selan, pure del'Comi- 

tato Donne Cattoliche, che è brillante 

la utilità delle forze riunite; dimostra 

che per 

ne del principio eristiano : istituisce Un ; 

L'insegnamento religioso propagaN-. confronto vivace tra 
dell’anima. 

Se L'insegnamento religioso è caleola- 

chi 

socialista e la cristiana: a prima uni- 

csè un .ammasso di ‘materia, priva del 

soffio ideale ; 

i vie del diritto tutti i vantaggi materiali 

vuol dire Ra Lo signori. sanno della 

lismo e raramente ottiene e vi aggiun- 

i'niversale. FE siccome questi signori s1 Selan è applauditissima. 

pavodeggiano di democrazia e la demo- 

crazia Si ha quando passa la volontà del della Direzione 

popolo, cire, viceversa, 

è soprafatta, si capisce 

quell’altro democratico il quale, 

valehe!ci siano ‘dei cattoliei non in bno-. convegno incomineicun’era di prospe- 

na.fade, 

Il comm, 

Diocesana e con 

in questo caso (jelle'ntmerosissime associazioni che a 

il dubbio di lei.fanieapo da tutta la provincià, af- 

pro- ..simanilo da piena. solidarietà con le 

prio in.un comizio elettorale, suppone- operaie tessili.e fa voti. che con questo 

‘inlità. per elemento: operaio no- 

Snaturare un problema edueativo ed. stro, ché ha tanto bisogno di. rigenera- 

un postulato della patria potestà in un zione. 

cavillo politico può spiegarsi, se 

mandato di partito ; non mar però in'un smo per ogni causa santa che gli è abi 

non lLl'infaticabile. prof.. avv.. 

impiegato del Comune, che vive coi no- tuale ribadisce il coneetto del dovere 

stri tributi. 

tutti imparzialmente, non già per mino- 

rare o coartare la libera volontà 

terna. 

Intesi? 

L'imponente convegno 
delle tessili friulane 

per ia Federazione Provinciale 
‘ 
Ì 

i 
1 

fortissimo blocco. 

solidali senz’altro volevano £. 

della Federazione. Notiamo: 

Dignano, Mortegliano, Mels   

pa- 

Imponente davvero: la sala di vico- 

col sacrificio di tutti i cit- déll’organizzazione, spiega praticamen- 

tadini e che ha lo stipendio per servire ‘te l'utilità nei contratti deplora le dif- 
ferenze di mercedì a parità di condizio- 

illustra la bellezza e la 

forza di quel grande organismo, di quel- 

l'imponente esercito bianco, che in ‘sè 

ni di lav oro. 

raccoglie tutte le 

re di operai organizzati per classe dal- 

all’unione del lavoro, 

alle federazioni e sindacati nazionali 

fluenti alla federazione italiana dei la- 

la lega del lavoro 

voratori. 

Gli applausi che spesso interrompo- 
lo di Prampero non poteva capire le no Voratore diventano infine scroscian- 

quattrocento e più operaie tessili ehe ti è si fondono con quelli diretti a D Lo- 

prima di stringersi col vincolo spiri- yer, 

tuale della Federazione dovettero strin- 

gersi, stiparsi le une addosso alle altre yate. 

D. Lozer diventa il re dell’dunanza ; 

Delle 20 filande attive della provin- *parla della niformità di salario a pari- 

Gia erano rappresentate ben quindici: 

Maniago aveva mandato l’adesione in levazione di sussidio alle operaie ma- 

inseritto dichiarando che le sue operaie ritate da parte della Cassa di Materni- 

tà di lavoro, 

far parte tà. dell’iscrizione delle organizzate al- 
N fe TREE RES) Lar » Carpano, Ta Cassa di Previdenza nazionale; ad-. 

; Colloredo, dita l'esempio delle operaie di Prata 

la vita ed il buon esito dell’or- 

danizzazione è necessaria l’informazio- 

l’organizzazione, 

la seéonda. oltrechè di cor- 

RAT sognava la n olitica m.una QUe- pi è fusione di spiriti, ottiene. per le 
» educativa e 100- 

classé operaia, che voule il socia- 

elevazione della mente e dl cuore. 

Co. Grapplero anche la sig.a 

Brosadola porta il saluto 

essa 

Biavaschi 

giustificarsi. negli uomini ehe hanno un con quella parola vibrante di entusia- 

numerosissime schie- 

Ghe entra come un trionfatore con 

una trentina dellè sue operaie organiz- 

della necessità di una e- 

  

di Pordenone, di Torre e di Cordenons 

all’imitazione delle ‘altre; 

1. Minigher, il fresco direttore del- 

Punibne del lavoro, ‘che ideò’ e volle 

questo convegno, reca il plauso del sin. 

dacato italiano tessile per il serio pro- 

posito d'un fervido lavoro nel campo 

dell ‘organizzazione professionale, così 

faticosa a coltivarsi ma che è indubbia- 

mente la chiave di volta di tutta l'a- 

zione eristiano-sociale. — 4 

Quindi Masotti propone la sospensio- 

ne della seduta e invita le operaie 4 

recarsi a ricevere la benedizione di Ma- 

ria al Santuario delle Grazie. La dove 

D. Lozer celebra la S. Messa mentre 

le operaie pregano il Rosario e accom- 

pagnate dal suono dell'organo cantano 

gli inni dei lavoratori cristiani. 

I pranzo soclale 

e la seduta pomeridiana 

Presso le attivée e generose Suor 

Francescane del S. Cuore e operaie sono 

allictate da un modesto pranzo infiora- 

to di ilarità e  avvivato ‘da inumerosi 

canti sociali. 

Nella seduta pomeridiana D. Lozer 

alle attuali 

sa ‘alla lettura dello statuto dela fe- 

derazione tessile. provinciale. che, viene 

articolo ed.appro- 

condizioni ‘di lavoro, pas- 

discusso articolo per 

vato. 

Resta così costituita la «l'ederazio- 

ne tessile friulana» che aderisce all'U- 

o Udine e provincia 

Viene 

mione: del lavoro di 

e al sindacato italiano tessile. 

infine nominato il Consiglio direttivo 

e la giunta esecutiva della Federazio- 

ne medesima. 

Masotti ringrazia gli.oratori, le bra- 

intervenute, ha un plauso 

per l’ospitalità cordiale delle Suore dél 

Sacro Cuore ed augura vita alla Fede- 

ve operaie 

azione nella luee dei principi cristiani. 

Per un. po’ di delicatezza... 
Riceviamo = 
«Non sarebbe: stata 

cosa, che in C ‘omune si fosse posta atten- 

zione di far recapitare ai soli elettori 

vivi il biglietto d’invito alle UlME è non. 

&tanti:che dormono «il sonno. eterno? 

l’erehè, senza bisogno rinnovare dolori 
appena appena attutiti a-tante, povere 

madri e spose? Tanto per raccomanda- 
rercherse possibile. la cosa non si ri- 

peta 

logica; buona 

il seguito». 

Numerosi libretti postali 
che carchiano strada > 

E’ moto che durante i mesi di giu 

ono e iiglio gli uffici postali del Regno 

inviano a} Mimistero Poste 'e T'elegr ‘af 

i librettt postali di risparmio per il con- 

teggio degli interessi. Ma , non tutti 

questi libretti quest'anno giungevanò. 

Qualche ladro di prinio ordine ne sot- 

traeva certamente: durante il viaggio 
a Roma. Il Ministero naturalmente re- 
stituiva i libretti ricevuti: di qui recla- 

mi da vari uffiei importanti del Regno 

perchè la riconsegna non rispondeva al 
numero dei libretti spediti. Subito si 

diede opera alle indagini più mibu- 
ziose e i maggiori indizi risultarono a 
carico di certo Gino Calbi bolognese? di 

anni 33 commesso postale a Roma che 
aveva tentato con somma abilità ed era 
riuscito a farsi fare numerosi pagamen- 
ti in vari uffici postali. TI Calbi che era 
sospeso dal servizio in attesa di proee- 
Mimento penale per altre operazioni 

ladresche, se. la spassava. a. Roma da 
nerfetto gaudente spendendo senza mi- 
sura con una serqua d’amici degni di 
lu i.Egli deve avere certamente anche 
dei complici che le autorità vanno rin- 
tracciando. 

nea, 9 COPFP.. 

# 
LA (Vv 

De Boni, 

70, Domenieoni, Magagni IT 

Mi Misti @ 

DaPBDan 

ì 
i coon 
STO 

ns. ehà anshe 

  

} it tal 0 

duciamo quelle 
fr "al 

ral magg. 
Talmassons, capitano 7. Alpini! - 
Nesro: Giuseppe da Nimis, capitizo 148 
fanteria — Del Frate Francesetda Go- 
nars, soldato 2 granatieri — Fava E. 
milio da Caneva, sottotenente 8 

tera — 

siano 

nico da Bertiolo, soldato 2 2 grantieri — 

Tomasini Ernesto da Ragogna. va 

le 2 oranatieri. 

dato 268 fanteria 

Chid 

cechi Emamuele da Sacile. capo? 
+5) d 

da Palazzolo Stella. 

GEPe! 

sotteten,. 

contenderanno la 

ti». Da due, giorni gi parla d 
4 

uscenti, od almeno de odi 
GNSSE 

anche perchè; forser non 

meranen 

  

® li) d 

Gara di caledb 
fon un sole primaverile, ieridome- 

dalle ore 15 alle7 net 
campo sportivo locale di via Mntana, 

ra le squadre di riserva qell’&spela- 
zione calcio vicentina di Vieéha e la 

associazione sportiva udinese en }7in- 

tervento di mimeroso pubblico i svol- 
se l’aununelata gara di Caleio. 

Squadra vicentina. | 
‘Graziani, Tonin, Zambpieri, Marcon, 

De ] Conte, Tona, Bra&, Boz- 

! Pumto a fav. Vicenza seg. di Rozzo. 
T Prato a tav. Vale seg. à Wal: 

ehieri. i 
4 i : Sq ira udinese |» 

dorrini, Honghino, Uonnino; Loschi, 
Pg a, x De Marco, 

. Folghieri, Moliny. 

FE Punti a fav. dpPUdi- 

  

fchior, 

4 . 

Riviheita, 

nese. 

Risultato finale. | 

Piiutidudt te Udi 
  

nese; punbtigno la 

Vicentina: Rerciò la vittoria è di la no- 
brava udinese, : 

Merita però elogio anche la feenti- 
muesta si seppe battere 

n 3 bene. » 

| Ricompense al al vabre 
a prodi friulani}; 

del « Roletto TUff- La 9] .8 dispensa 

ciale», reca le alle al Valor mi- 

assegnate ai combattenti Ripro- 
conferite ai valorosi 

nlabi: ° i 4 È 

Medaglia d’arcento | | 

Boseutti Amedeo da Cividal, eapo- 

1 grande — Briaa Pito da 

Del 

1 fan 
- Puppin Umberto da Vadola, 

bombardieri -— SavoiiDome- 

1a RE 

Medaglia di bronzo a 

Bartolozzi Natale da Buttrit sold. 
13 bersaglieri — Battello Lene” da 

Flambro, sold. 2 granat. — Bralla An- 

tonio da Palazzolo dello Stelll serg. 
1333 mitr. -- Bressan Anti verdi 

sidro aporale #yV DX Fog- 

sia — Uelotii Pietro da Mors Tagl., 

sold ; 18 bersaglieri - — Ciacciard ‘Giu: 

seppe da Chions, capor. magg. 12 fant. 
| Golonnello Antonio da:$, tiorgio. 

     

      

   

    

St 

Richen,. sold. 1384 mitr. — Pi Lau 
reni a nori Goda Di Jdine, ten. com RS ) 4 

mitr. “Della Schiava Edd ch da 
Mo pio, daga 33 Art camp. - GY 
Piotvo da S. Paolo al Tagl.. : 
funt. — Galizia Attilio da Mog i 

— LUinassi st 
capor. 2'eranatieri 

è. 209 

  

   ‘àfo rte. 

13. art. camp. — Maddalena Coe 

Gapor. 108. ; 
Marson Giovanni da Fiume VOI eto. 

PI6:fanti ia Moretti Giusippe. da 
i vepp0 dai sere 255 Fant. 
zoni Amedeo da Sacile. capor. 

trasi, — Tonini Ernesto da 

160 initragliatriei. 

raa 

5 mi- 
be lettis, 

  

CRONAGA ELETTORALE 

QUATTRO LISTE ? 
Finora egauo sicure tre le List 

vittoria 
vollevio di Belluno-1 idine 

nel 

e cio quel- 
fafclel Pi PL IO la socialista ed infine 
quella del. asc 10 alleato ai «co® vatten- 

    

n 
din Pret. 
La ilsLa 

  

in cui figurer: ebbero 1 0 

    

       

     

     

   Non possiamo ‘earantire {/{F 

è dl 
Questa quarta 

lè sue orieini nell’eself 
impo? * 

Op 
DI 

    

mente 
varate 
YIeoge 

decisa, 

  
centi. 

scio dai combattenti. 

tte deputati use 

              

         

      
      

l'organi? razioh 
sindacale cr rich, i 

Fi ua recente seduta il colt 

zionale della C ‘onfederazioné» 

dei lavoratori ha deliberato |. 
le ‘organizzazioni professional! 
che seguono le direttive sind ti eri 

stiane, de *vono contemporaneti î tes: 

derire alla propria federazioni || 

cato nazionale alla locale Un) 

lavoro — e adoperarsi, per di È RARO 
se ucora non esiste — per ad; | 

tutti alla Confederazione (R 

za di Spagna, 93). 

I compiti di questa venner, 
nel coordinamento, alta as$ 

rappresentanza presso 1 potel 
du’adesione -— così prosegtii| 

l’ordine del giorno votato alkf 
tà dopo lunga ed esauriente|| 
ne — alle rispettive uniuni, fel 
nazionale e alla. confederaz! | x 
essere a consistere cid | 
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Telo il cuore di tanti amici, 

“collaboratori, 

» è 
  

  

tatto continuo per tutteeiò che riguar- 

da lazione di elasse, e nel pagamento 

puntuale ed effettivo dei contributi fe- 

derale e confederale. Il consiglio inea- 

rica la commissione esecutiva di appli- 

care rigorosamente la norma che ogni 

delegato abbia, nel prossimo congresso 

nazionale, voti corrispondenti al nu- 

mero degli organizzati tesserati che 

rappresenta, e di prendere ed attuare 

quegli energici provvedimenti atti a re- 
primere ogni manifestazioni di indisci- 
plina anche se negativa». 

TM convegno ha conseguentemente au- 

torizzato il segretaria generale a pub- 

blicare da lista nera» aese organizza- 

zioni che non compissero questi elemen- 

tari doveri di adesione, di distribuzio- 
del le anni rali + tessere pzaionali fornite 

dalla Confederazione, @ di correspon.; 

sione delle relative quote. 
è ; fa AR n 

N «Domani sociale» testè uscito pub- 
blica intatito la prima «lista bianca», 

  
comando germanico il richiesto attesta- 

‘vaso — (Giannini edit. Firenze). 

  lalla Guale risulta che nel mese di set- 

sembre hanno sistemato in tutto o in! 

narte Ja loro posizione, pagando la tes- 
sera confederale. le seguenti organizza- 

zioni: Pnione del Lavoro di. Biella, 
Relluno. Savona. Torino, Camerino, Ve- 
ne Livorno, Argenta, Berceto, Maz- a 

» 
zia, 

tara. Det Vallo, Alba, Genova, Mirano, 
Parma e Padova: il Sindaco italiano 

tossile! a Federazione del Lavoro. 

  

ia apice em 

PAGINE D'ORO 0) 
LUCIANO FANTONI 

SINDASO DI GEMONA 

ri sangue Friniagio, uno dei più puri 

e più forti, sciolto il lac che gli trat- 

tenne per un lungo anno il moto già 

«corre per tutte le sue vene. Innumere- 

revoli piaghe sono ancora aperte, ma la 

nostra terra le va sanando da sè: da 

sé sola, col suo buon volere che vale | 

più di cento governi. 

lana rimase sempre viva di italianità, 

« a custodirla trovò, vigili sentinelle, 
it euore e la forza di alcuni suoi rap- 

presentanti più degni. Avrebbero po- 

tuto, con gesto assai comodo, sottrarsi 

alla cattività, ma perchè il bene lo ri- 

chiedeva vollero e seppero fare il sa- 

crificio. 

Tra 
stosa la figura del Sindaco di Gemona: 

questi s'erge purissima e nae- 

Luciano Fantoni. 

MN fanco lanciato contro questo uomo ; 

ila eUzzettieri indegni è în circostanze 

che non permettevano uma qualsiasi di- 

| toni protesta energicamente, come pro- 

ile, grano, patate, zucchero..., 0 per ot- 

  
id igiornale 

Ma pur con tante ferite che ne aveva-i 

ho dilaniato il bel corpo, anima friu- 

i perrlui, trovò modo, con un lungo na-   
d 
i 

} 

| 

ne 
ì 

| 

ve astuzie, nuove arti alle quali le eir- 
Ì 
: 

i costange lo avevano allenato o per non 

js scenza 

16 È ha i A av Ì à ;E più ehe \mai esposti al pericoli della 
corruttela: ma le seuole son chiuse, gli 

insegnanti mancano, ed egli, giovandosi | 

anche dei buoni ufficì di qualche volen- 

teroso. le ta aprire, improvvisa mae- 

stri e raccoglie quelli che dovranno es- 

sere la società pererra 

Talvolta s'impone — 

ignaro del pericolo — 

del nemico. Ne porte un esempio to- 

gliendolo alla lettera dal Diario di un 

tarcentino: «3 aprile — il sindaco di 

Gemona si è rifiutato di rilasciare al 

‘ sebbene non sia 

ad ordini recisi 

to della propria soddisfazione per il 

costoro tenero e amabile trattamento 

usato con la popolazione » (Il Friuli in- 

Si richiede del grano che non c’è, 0 

si vuole quel poco che servirà a mala 

pena e per breve tempo a sfamare i suoi 

concittadini, ed egli lo nega. Il grano 
ù “3: i e 9 

viene rubato « manu militari », € il Fan- 

testa per i soli 100 grammi di grano as- 

segnati con tessera ad ogni persona: 

tessera che è il documento della fame. ! 
  

Ma questi sono pochi episodi, qual. 

cuno dei tanti che ogni giorno facevano 

lavorare la sua mente per trovare nuo- 

pagare una tassa, o per provvedere sa- 

tenere rispetto per i campi coltivatì che 

gli invasori andavano devastando, o per 

le vare la bandiera austriaca issata sul- 

la facciata del Munieipio. Sì, anche que- 

sto seppe fare il Fantoni, mentre nel 

Regno si parlava di... dedizione cordia- 

le al nemico. 

lle anguste proporzioni d’un articolo 

non permettono una espo- 

sizione analitica, quale solo potrebbe 

vendere adeguatamente la figura di 

questo --- uno dei più degni — figli del 

Friuli. 

A Luciano Fantoni vanno le benedì- 

gioni dei rimasti, dalla povera madre 

eircondata da una schiera di figlioletti 

che chiedevano del pane e da lui furo- 

no sostentati, al soldato italiano che, 

scondimento, di sfuggire alla prigionia 

A Luciano Fantoni la ricono- 

SI r a lu il| 
i 

    nemica. 

So gemonesi 

solo “i ique sto Pi ole PI teri 

italiane, ma d’Italia tutta, a lui il ri- 

tesa perchè un abisso insormontabile | { eonoscimento dei me riti da parte del 

alcun modo toccarlo. Anzi il ricordo dii 

‘questa Vilissima ingiuria, se ferì a fon-| 

ùna consalrazione della grandezza deli; 

> nomo. 

i 

è oggi come; 

| eristlanesimo, 

Per misurare bito questa sua xran-| 

dezza bisogua osservarlo her ca mpo del- 

da lotta. vincendo il « ribrezzo » del con-i 1. 
nemico.e contendendo punto ij 

le | 

‘tatto col 

pe Lo pr nto. 

Mmupehe tie te dé leche. 

Solo col 

momento per momento 

‘atello nell'ampia casa pa- 

o rna. solo a capo del vastissimo Cosi 

‘imune. senza il conforto degli altri suoi | 

famigliari, senza Vaiuto dei suoi Vecchi 

atf frontò col animo Viri-! 

le il suo lavoro: lavoro che 

‘quotidiana, lotta in cul era 

ti e la carne e più ancora lo spirito. 

Ciò ehe lo sostenne sempre fu appun- | 

il 

misurato intero, ne aveva intra vvedute ; 

difficoltà. 
sultataà la sua coscienza che eh diceva | 

l'aveva 
to il dovere, Luciano Fantoni 

de mille ma aveva anche con, 

di compier lo intero, 

« Nor può essere stimato buon con- 

   

  

tu lotta | 
no martori i Su 

a “00 

    

fFiu: s@aVato in mezzo, non poteva in| Governo che a precedenti onorimeenze 

volle aggiungere di nuove. 

Donde tanta grandezza * 

I{ Cav. Uff. Luciano Fantoni è un 

i cristiano convinto : sente la bellezza del‘ 

vive della sua sempre 

ciovine vita, e da questa traggono ori- 
   

sine, come da seaturigine eterna, tutte 

sue azioni magnifiche. 

(1). Sotto questa rubrica \vorremmo 

illustrare le figure più aegne che si so- 
ì 
È 

Ì 

Î 

j 

Ì 
j 

| gnalarono durante l’annp d’invasione 

i nemica per dimostrare a noi ed alla Na- 

zione tutta — dopo tante 

denigrazioni « gramignate » 

i mente anche nella stampa frmulana — 

i 
Ì { 

i 

ì 
î 
i 
i 

    

calunniose 

fraterna. | 

  

Il Presidente ha tentato per la prima 

volta di ribellarsi alle prescrizioni del 

medici inviando la sua signora a chie- 

dere al suo segretario particolare di 

convocare i ministri per intrattenersi 

con loro di affari. Tì segretario oppose 

un reciso rifiuto trincerandosi dietro le 

prescrizioni formali dei medici, ciò che 

ebbe per risultato di mettere di malu- 

Wilson. Il Presidente disse che 

rea intollerabile che non gli si permet- 

more 

tesse di vedere nessuno quando egli lo 

desiderava. Vrso sera il Presidente ten- 

tè di 

Grayson qualche cosa sulla discussio- ; 

  
sapere dal suo medico curante | 

ne delb.trattato di pace al Senato; il 

medico cambiò discorso. al che Wil. i 

son osservò che forse egli non era ca- 

pace di parlare di affari. Grayson ri- | 

uomo di affari e ehe non si occupava | 

l'altro. La risposta parve divertire 

Wilson; 

manere tranquillo. 

ma finalmente si decise a ri-; 

| 

spose che egli era un medico e non un |( 

| 

Dichiarazioni x 
è ac “ | 

del ministro italiano 
a Vienna O 

ZURIGO, 12. — Il nuovo inviato 1- 

taliano a Vienna marchese della Tor-| 

retta, è stato intervistato 

« Politische 

{ 
| 
ì 

da un re-| 

dattore della | Correspon- | 

denz ». Eglì ha dichiarato: © 

« Tl mio governo mi ha mandato al 

Vienna per porre fine alla situazione | 

creata dall’armistizio, per spegnere 0- 

gni ricordo della guerra ormai finita, e 

per creare un avvenire di relazioni a- 

m
i
l
i
o
n
a
r
i
o
 

michevoli fra il popolo italiano e quello 

austriaco, Il popolo italiano è convinto 

hee il popoo austriaco adempirà ieal.; 

mente alle condizioni di pace, e il po-! 

polo italiano spera che tutti gli sforzi, ! 

i quali purtroppo si manifestano anco- | 

ra per trascinare l’Austria in combi: ; 

nazioni politiche che potrebbero 

fatali non soltanto per sè, ma anche per; 

la pace, n 

Governo italiano ha piena fiducia nella I 

rimarranno senza successo, 

savlezza e nell’energia austriaca; e guar | 

ida perciò I° avvenire con lieta e | 

IT collog juio che ho avuto eon.glimomii 

austriaci mi hanno data la convinzione! 

che il mio, compitosè secomineiato sotto | 

booni auspici ». 

19 SCalllauny "di muovo candidato a Mamors 
PARIGH, 12. 2 Lia Federazione dei | 

comitati repubblicani della Sarthe riu- 
;itasi a Demans-ha designato 5-eandi. | 

dati che forme 

nelle prossime elezioni. Fra 

il 

uscente di Mamers, Però 1V'Eclair dice ; % 

gli 

essl vi 

anche nome di Caillaux, 

ch e 

ti non accettarono di figurare nella 

siglio. 

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 
    quale tempra di carattere e nobiltà di 

illustri la nostra terra. 

LE ULTI 

  

Un Incidente d’ automobile 

  

      Udine - Stab. Tip. S. Paolino 

| AVVISI ECCNOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 per RE 3: 

altro aununeio cent. 10 - Minimo L..?. 

  

    
Non vi è miglior modo. 

— \per vendere qualche oggetto di cui si yog Lia! 
disfarsi, affittare vendere cage) 

| oggetti, mercì; personale < 

0 

di servizio, in 1pie- 

    

  

  

  
    

Cividale-Suziid (Caporetto) 7:51 — 19.11. 
Udine-Palmanova-Cervignano ; 5.50 

11.20 — 16.15. 
| Stazione Po la Carnia - Villa Santina: 

8.20 — 18.4 19.30 — 214. 
Cie omona:0 sasarsa 5.39 — 15.35 

i Venezia-Udine: 

i Vi 

| Gemiona-Casarsa 12.35 — 

P 

Arrivi a Udine: 

\Arrivi a Udine : 

ranno la lista del partito | 

SN Va 
deputato |, 

i altri quattro candidati desiona- | £ 

stessa lista dell’ex-presidente del Con-: 

ogni | 

riee PeAaAl “| 

  

Orario ferroviario 
PARTENZE 

Udine-Venezia: 0.45 — 6.45 —- 17.17 
17.45. i 

Udine-Cormons-Trieste : 0 20 (1) 5.30 
14 — 17 19.35. 

(1) Si effettua il Mercoledi, Venerdì e Domenica. 

Udine-Pontebba: 6(!) -- 6.15 — 17.40. 
(1) Si effettua il Lunedì, Mercoledì e Venerdì. 

Udine-Cividale: 6 — 10.45 — 18.30. 

ARRIVI 

5.10 — 12.2 — 13.42 
19.7. 

iTrieste-Cormons-Udine: 

Wk30:— «17.20 21 40. 
) Trisettimanale: Lunedì, Mercoledì, Venerdì. 

0 5.30) —.7.3 

  

COLEGIO. NAZIONALE FEMMINILE 
UGCELLIS 

_ UDINE 
Nei primi giorni del Novem- 

bre p. v. sì riaprirà l’ educato- 

rio e le scuole. 

LAMPADE 
e Materiale Elettrice 

Ingrosso - Dettaglio 

Sconto speciale agli istai 
latori elettricisti Im- 
pianti di luce elettrica, 
ece. ect. ati = e 

Giannetto Penazzi - Udine 
Negozio: P. Vitt. Eman. 

Riva d del Castella, 1 

  

    
  

  

  

    Pontebba-Udine : 0.7(!) — 9.20 — 22.13 
Trisettimanale:. Martedì, Giovedì, 

en digo:8 =<-1300 = 

Sabato. 

21.30. 
(1) 

" 
Ci 

iSu 

Cervignano-Palmanova-Udine ; 9. 

.30 : 19.55. 
Santina Stazione Carnia: 

- 18.58 

er 
14 
i 

).58 20.25. 

20.55. 

| TRAMIVIA UDINE - S. DANIELE 

artenze da Udine: 8.55 13.30 

18,25 
rel 7.55 — 12.59 — 17.2! 

TRAMVIA UDINE-TRICESIMO 

Partenze da Udine: 7.30. 8.10 - 
IZ0. — 140.10 — DI.0O-- 122 20 
13.25 — 14,25 15 25 16,25 

—- 17.25 — 18.25 — 19.2 
T.44 — 

11.44 — 12.59 
14.59 — 15.59 — 16.59 — 
18.59 20.59 21.59 (1). 

{1} Sî effettua soltanto nei giorni festivi. 

ì 

18 

S4A ica QUER 
13.59 

17.59 

10,44 

È 
ì 

TOI eri S i 
id (Caporetto) - Cividale 7.25 — 18.40.}| 

Ì 
i 

| 
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" Per n lavorazione del latte 

dq 10 liq QÎGIO dita 1: tiri) 
in bottiglie da mezzo litro, da litro, in damigiane, in barili da 1 gt. 3 

i 

i dq {on n DOIVGTE (ito: centomila) 
in scatole metalliche ui grammi 50, grammi 100 e grammi 250 | 

Per Latterie e grosse partite facilitazioni d’ acquisto | 

Rivolgersi ì 

all’ ASSOCIAZIONE AGRARIA: FRIULANA. (ozione Macchine: Agrarie) - UDINE >           

  

  

Grande Deposito 

RE DI VETRI 
Lastre semplici - Rigate per tet-   

Servizi Automobilistici 

Pordenone - Aviane - Maniago 
Partenza da Pordenone: 7.30 -- 10 fino 

Aviano) — 16,30 — 17.30 (fino Aviano). 
Arrivi a Pordenone: 7.30 11.40 (da 

Aviano) 15 19 {da Aviano). 

Pordenone - Gorienons: 
Partenze da Pordenone: 7 — 8.40 — 11 

ace 17:80 «2 19.30; 
i Arrivi a Pordenone: 7.50 -- 5.30 -—- 

HE60O - 14501 — 1820/2020. 

Pordenone - S. Martino - Maniago: 

Partenze da Pordenone: 10 19.30. 
Arrivi a Pordenone: 8 — 18.30. 

EDIZIONI 

- dl sn SRO San Paolino 
E HATTLER S Sist. 

«Il Santo Sacrifizio della Messa. ;— 
| Traduzione ix A. di: 

Un trattatello che sapesse svelare al 
' popolo di campagna anche ai bambini, 

‘-eon esattezza teologica è con compiu- 
tezza icon forma attrdentissima e -com- 

\.prensibile; il. Mistero-Augusto -dell’A1- 
iljare, sviscerandone-ogni lato mistico, 
‘immestandone . ogni particolarità ai 
dosmi ed alla morale eristiana, è 

jul quale si affrettò subito a tradurlo. 

i
i
i
 

| cazione fino ad ogg 

i Lalettura del sa (circa 330 pa- 

‘ine ) 

te dare coi nostri elogi. 
L'opera fregiata 

| « Glichès ». 

d a 
à 
e 

Ottimo pascolo per gli adulti abiohià 
Hattler è in-| i 
regalo per ij; 

Comunione e come | 
| premio ai frequentatori di catechismo. |, 

î da angurarsi che il prezioso lavoro : 

ise dotti, il libro del P. 

i dicatissimo anche come 

i bambini della La 

vo
 

i entri in ogni famiglia cristiana. 
î prezzo è tenutissimo, quale s 

   he isotta fissare solo nell’antiguerra; | 
> linea di concorrenza commerciale | 

i nessuna pubblicazione può gareggiare | 

con questa. 

Una copia sola ( 
Almeno 50,cople, 

in broxure) DL. 

   

  

  

si
nt
i 

rie vicende ne a la pubbli. | 

supera qualsiasi ottima impres- | 
i sione che noi potessimo preventivamen- | 8 

n umerosì | È 

iavrebi 

ogni copia L. 1.50. | 

   

    
   

  

    

      

toia - Stampate bianche e colorate 
- Cattedrali colorate. 

Til Masice per velrî - Diamanle taglia velri - Specchi - 
Vendita all’ ingrosso e al minuto 

Negozio - Via Rialto (Locali ex - Caîtò Nave) UDINE 

Ditta BERNAREGGI & CHECCHIN 
[cea 

| SATIRA 

UDINE - Via Erasmo Felvason, 5 - 6 (Piazza dei Funghi) - UDINE 

trovansi disponibili 
forti quantitativi di 

Magoio Sardo, Emmenthal e Shrnz 
a prezzi SOTTO CALMIERE 

  

  

  

  

  

ì 
i B   
  

Serio Cala Commerciale 
i    i GIUSEPPE RIDOMI - UDINE 
a UWfici- Cantine - Magazzini - ario Ghiaccio, Fuori Porta Cussignareo 
È (oltre il sottopassaggio ferroviario) 
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VITA DEL P 

IL PARTITO 

  

  

POPOLARE 

  

In uno stato costituzionale e demo- 

eratico, come il nostro, il popolo deve 

teoricamente e dovrebbe praticamente 

governarsi da sè, a mezzo dei rappre- 

sentanti che esso elegge pel Parlamen- 

io e per i consessi amministrativi. Av- 

viene però che i rappresentanti, una 

volta eletti, rimangono padroni di se 

stessi e ad un tempo abbandonati a se 

stessi, se non hanno il modo di mante- 

nere un serio contatto col popolo che 

rappresentano, e di udirne così le idee 

e la volontà. 

I partiti organizzati hanno appunto 

la funzione di mantenere questo con- 

tatto, assorbendo, attraverso le sezioni, 

le iniziative del popolo, vagliandole, 

valorizzandole e presentandole all’ elet- 

to in modo che questi abbia la collabo. 

razione ideale del popolo ed il consenso 

che lo sorregga e lo diriga nel suo 

mandato. 

In Italia però il popolo non ha mai 

potuto realmente governare, appunte 

per la mancanza di partiti organizzati. 

C'era e c’è, o più esattamente ci sono 

varii partiti liberali, ma essi non sono’ 

erganizzati; hanno la direzione centra- 

le, qualche direzione provinciale di fat- 

to, ma non hanno sezioni, non hanno 

queste papille tattili con cui percepire 

‘il ritmo ed il palpito popolare. Questi 

partiti si riducono ad un accolta di du- 

ci con pochi e sparsi gregari. Si ridu- 

cono anzi spesso a puri raggruppamen. 

ti parlamentari, che non hanno una ba- 

se nel Paese. 

Di organizzati veramente si avevano 

in Italia il Partito socialista Ufficiale, 

il riformista ed il repubblicano, Ma 

questi due ultimi furcno e sero organi" 

zazioni politiche ammalate di rachiti 

smo, con propagini localizzate. Nè i su- 

cialisti ufficiali rapr'esertano nuca a°- 
tevole partef del popolo italiano, I suvi 

tesserati sono soli 80.000. E’ vero che 

esso vanta un ‘milione di organizzati 

nella Confederazione der lavoro. ma è 

vero ‘anche che ia Confederazione fa 

una politica sua che non è sulla linea 

dei massimalisti, tantochè avpo il trion- 

fo dei.rivoluzionari al recente Congres- 

so di Bologna, sembra si delinei un'ac- 

cordo del gruppo parlamentare, ribelle 

a Serrati dell’« Avanti!» — il trion- 

fatore — con la Confederazione del la- 
voro. Ed il dissidio è tanto grande che 

î deputati socialisti uscenti progettava- 
Lo di neppure ripresentarsi. 

Comunque sia; una gran massa di po- 

polo rimaneva fino a ieri estranea ai 

partiti, chè non ve n’era alcuno rispon- 

cente alle sue idealità di conservazio- 

ne morale e di audacie innovtarici nel 

campo sociale per rialzare il tono delle 

classi meno abbienti, delle classi lavo. 

ratrici. I cattolici non avevano un par- 

tito che desse garanzie tali da potervisi 

iscrivere, finchè non sorse, a tempi ma- 

turati, il P. P.I 

La sua funzione è tracciata da quan- 
to siamo andati esponendo, Il Partito 

vuole e deve raccogliere il frutto del 

buon senso popolare, metterlo in valore 

per mezzo degli eletti; mantenere un 

«continuo fecondo contatto tra questi ed 
il popolo — in modo che finalmente il 

popolo possa governarsiì da sè. 

.La guerra ha aperto gli occhi anche 
ai ciechi; ha dimostrato quante ener- 
gie morali ed intellettuali ci sono nel 
popolo e che vanno disperse perchè 
manca nei singoli popolani la parola 
tecnica e forbita, manca il mezzo o ia 
forza per imporle e farle fruttificare. 
Quanti spunti dei programmi di rinno- 
vamento che oggi si enunciano non fer- 

mentano da anni ed anni nella coscien- 
za popolare, senza che mai i vecchi rap- 
presentanti politici abbiano saputo co- 
glierli e renderli fecondi ! 

In questa lotta elettorale il nostro 
| Partito ha già espletato una importan- 
te mansione. Non ci sono più autocan- 
didature che si fanno avanti a conten- 
dersi il favore degli elettori i candida- 
ti stessi vengono scelti dagli iscritti al 
Partito, a mezzo di una. Commissione al 
l’uopo regolarmente eletta. 

LA SUA FUNZIONE 
Guai a noi se pensassimo che l’attivi- 

tà delle sezioni deve esaurirsi e chiuder- 

si colla giornata elettorale, Le sezio- 

ni devono essere incontinua attività po- 

itica,; perchè nel Governo e nei Consi- 

gli amministrativi si presentano sem- 

pre fatti nuovi, eventualità e problemi 

insorgenti che il popolo deve discutere 

esaminare, perchè la migliore idea pos- 

se essere conosciuta ed attuata. 

Le sezioni devono vivere sempre, ali- 

mentandosi di politica e di politica 

pratica: Solo così il popolo x potrà realiz- 

zare l’ideale democratico di uno State 

costituzionale: governarsi da sè. 

Comizi 

eri a Buia, Artegna e Tarcento se- 

guirono inponentissimi comizi del Par- 

tito Popolare Italiano. A Buia il eomi- 

zio fu pubblico, in piazza. Parlò l’avv. 

Gaspari di Latisana che sostenne bri]- 

lantemente ‘un contradditorio. 

A Tarcento ed Artegna i comizi tu 

rono privati. 

Il comizio di Tarcento ebbe inogo al- 

le 14 nella: sala dell’asile arvmatissima. 

di elettori. Parlarono interotti da. con- 

sensi e da appausi l’avv. Gaspari, l’av- 

vocato Petoello e l’avv. Uandolini. 

Il Comizio di Artegna seguì alle 17 

nel Teatrino. Applauditissimi gli orato- 

ri avv. Luciano Fantoni ed avv. Ga- 

spari. 

0 
La segreteria del Comitato Provin- 

ciale ci comunica: 

I centri mandamentali e, comunque, 

di importanza, si affrettino a chiedere 

oratori per comizi. La Giunta esecutiva. 

è d’accordo che riescano più fruttuosi 

icomizi privati, fatti a mezzo di invito 

personale; egualmente affollati, come 

risulta dalla esperienza finora avuta. 

La Giunta esecutiva dernanda alle for- 

ze locali l’organizzazione dei comizi, 

impegnandosi esclusivamente per gli 

oratori; ‘è riservandosi di concordare 

telegraficamente il Iena e l’ora dei 

comizi stessi. 

UA it 

(onto. ul'Imposta ngiaste 
L'imposta sul vino 

Ri Comuni -. A. piccoli. proprietari 
[lettori sano 

sorta! contro l'applicazione della: nuova 

imposta sul vino. 

In. Provincia ha mossa la questione la 

Sezione di Artegna del m. P. L Se ne 
Ministerò gli sòno fatti eco. presso 

onor. Soderini e Michen. 

Anche qualche nostra associazione di 

eserténtin si è mossa. Ma vo notato 

che la questione non. interessa. tanto 

questa classe, quanto quella dei piccoli 

proprietari. A nome dei piccoli proprie- 

tari appunto si è agitata la Federazione 

dei Piccoli Proprietari. 

però che l’agitazione si e- 

Nazionale 

Occorre 

Stenda é si intensifichi. Non basta 1na- 

escuterebbe 

il vino-destinato al consumo famigliare 

tre ettolitri. 

essere più latga. Sopratutto il Governo 

inzio ministeriale che Si 

fino a L'esecuzione deve 

non deve deludere la già sarcita esen- 

zione dalle imposte a favore delle terre 

liberate tanto provate. 

La Federazione Provinciale delle Cas 

se Rnrali, che temporaneamente. ha a8- 

sunto la rappresentanza degli interessi 

della piccola proprità fin che venga co- 

stituita la Federazione Provinciale dei 

Piccoli Proprietari, che sarà presto un 

ratto compiuto, rivolge pertanto vivo: 

appello a tutte le istituzioni cooperati- | 

ve agrarie e pariieglariiente alle 

zioni dei Piccoli Proprietari e alle Cas- 

se Rurali prehè vogliano votare subito 

la protesta e iudirizzarla ai ministri 

delle Finanze, dell’Interno, e delle Ter- 

re-Librate è darne comunicazione, alla, 

Federazione stessa (Piazza Patriarcato 

4, presso Banca Uattoliea), Inoltre gli 

amici vorranno provocare un voto con- 

forme delle giunte o Consigli Comuna- 
Hi. i 

Avvertiamo pure che, a. termini del 

ARTITO 
decreto, i Sindaci possono prorogare 

dal 31 ottobre al 30 noverubre i termi- 

ni per la denunzia del nuovo raccolto 

del vino, quando la vendemmia non sia 

compiuta nel primo termine o rieorra- 
altri motivi. I sindaci potrebbero 

largamente valersi di tale facoltà. 

Notiamo che il Cons. Com, di Tarcen- 

to ha già emesso il desiderato voto. Ri- 

portiamo qui poi, per servire di norma, 

il voto emesso il 15 corr. dalla fiorente 

Sezione dei Piccoli Proprietari. della 

plaga di Tarcentu: 

Ministero. Terre Liberate — Mini. 

stero dell’ Interno 

Federazione Nazionale P. P. 

On. Mieheli; 

La Sezione Mandamentale di 'l'arcen- 

Friuli 

to della Federazione Nazionale dei Pie- 

coli Proprietari. 

dela 

sta sul vino. Ritenuto che l'imposta è 

Avuta cognizione nuova impo- 

ingiusta e inopportuna perchè viene a 

costituire un duplicato dell’imposta 

prediale, mentre lo Stato non pensa & 

colpire altri prodotti del suolo ; perchè 

colpisce questo prodotto agricolo im- 

portantissimo  nell’economia “nazionale 

agricola, mentre attraversa una grave 

crisi in causa dell’imperversare della 

filossera; 

Ritenuto che l'ingiustizia. dell’impo- 

sta più aspramente si appaiesa' dove 

sparmia nemmeno le piccole quan 

tità e nemmeno il vino riservare al con- 

ion rI 

sumo domestico déll’agricoltore. 

Ritenuto ehe particolari ragioni di 

protesta riguardano la piecola proprie- 
È Fà 

Li £ 
DI 

via troppo oberata e insidiata. 

E particolarissima ragione sta a fa- 

  

Liber 

Governo solenne promessa di 

vore delle Terre ate. che hanne 

avuto dal 

temporanea esenzione dalle imposte, e 

vedono cos, invece. improvvisamente 

colpita proprio l’agricoltura che fati- 

cosamente risorge. dalle devastazioni e 

dall'abbandono della invasione nemica. 

Mentre richiamano 11 Governo al do- 

vere di trarre dale maggiori fortune e 

pong da quelle formatasi \rapi- 

camente nella guerra e con la guerra i 

mezzi necessari di bilancio. 

Plaudono all’agitazione promossa in 

rcomento dalla Federazione Naziona, 

le dei Piccoli Proprietari e associandosi 

alle richieste della stessa e a quelle 

contente im queste, promesse. 

Chiedono particolarmente al Governo 

ehe'in egni caso l'applicazione dell'im: 

pesta sul nuovo raccolto del vino nelle 

Lerle mnvase venga tempor 

sospeso .come le altre imposte, 

  

  

aneamente n 

i 

  

  

«che un'agitazione. è. 

Se. | 

s° 
gs i 

l'insegnamento religioso 
nelle scuole 

L'altro giorno un cittadino lamenta- 

va sulla «Patria del Friulb) l’ostruzioni- 

smo opposto da qualche insegnante al 

(ritto paterno di chiedere per la prole 

Vinsegnamento religioso nella è stuola. 

Confermnava così quanto scrivevamo noi 

in uno dei passati numeri. L'ultima. pa- 

rola non è detta in argomento. Le leg- 

gi sono € qualeuno vi potrebbe mettere 

mano... 

Un elogio vivissimo va tributato alla 

Sezione udinese delle donne Cattoliche 

che a questa bella iniziativa banno da- 

to il loro entus siasmo, lo spirito di sacri- 

ficio e la sapienza d' ‘organizzazione di 

cui sQno capaei, 

Ci furono perfino delle 

punto di attendere fuori 

delle siuole i genitori ed i loro incarica- 

ti per rifornirle della scheda nel caso 

l’avessero dimenticata o non l'avessero 

generose al 

dell’ingresso 

avuta. Questo nobilissimo sacrificio die- 

de sui nervi di qualcuno, che vi voleva 

vedere non sapremmo quale illegalità 

e non mancò di oscure minacce. Non 

si tratta mica di propaganda elettora- 

el'esclamava l’uomo, precisando così la 

angustia del proprio angolo visuale. 

L'’insegna mento religioso propagan- 

dé “elettorale? E” il grido ‘dell’anima. 

Se L'insegnamento religioso è calcola- 

to nina leva \elttoralé, im mano: di chi 

neppure sognava la-politica in.una que- 

stione eminentemente educativa e 100- 

rale, vuol dire ché. certi signori: Sanno 

di violare la volontà, il pensiero della 

quasi totalità dei cittadini, con la pro- 

scrizione dalla scuola del Civilizzatore 

i'niversale. E siccome questi signori sì 

pavodeggiano di democrazia e la demo- 

crazia SI ha quando passa la volontà del 

in questo caso 

dubbio di 

pro- 

popolo, che, viceversa, 

si capisce il 

Il quale, 

è sopratatta, 

quel l’altro democratico 

“prio in un comizio elettorale, suppone- 

vaiche!ci siano dei cattolici non in buo- 

na.tade, 

Snaturare in problema educativo:ed. 

un postulato della patria potestà in un 

cavillo politico può spiegarsi, se non 

giustificarsi, negli nomini ehe hanno un 

mandato. di partito; non mar però in'un 

impiegato del Comune, che vive col no- 

stri tributi, col sacrificio di tutti i cit- 

tadini e ehe ha lo stipendio per servire 

tutti imparzialmente, non già per mino- 

la libera. volontà rare o coartare pa- 

terna. 

Intes1? 

L'imponente convegno 
deîle tessili friulane 

per Ja Federazione Provinciale 
: Imponente davvero: la sala di vico- 

ilo di Prampero non poteva capire le 

quattrocento e più operaie’ tessili ehe 

prima di stringersi col vincolo spiri- 

tuale della Federazione dovettero strin- 

gersi, stiparsi le une addosso alle altre 

in fortissimo blocco. 

Delle 20 filande attive della provin- 

cia erano rappresentate ben quindici: 

Maniago aveva mandato l’adesione in 

inscritto dichiarando che le sue operaie 

solidali senz’altro volevano far parte 

della Federazione. Notiamo: Carpano, 

Dignano, Mortegliano, Mels, Colloredo,   

a della 

Gemona, Pozzuolo del Friuli, Caneva di 

Sacile, Udine, ‘Trevignano, Torre di 

Pordenone, Prata di Pordenone, Corde- 

nons, S. Vito al Tagliamento, Segnacco, 

Rivolto, a ) 

Erano presenti: la Co. Margherita 

Groppiero, la' sig.na Mander, la sig.a 

Teresino Selan, il comm. Brosadola, 

l'avw. prof! Biavaschi, D. Masotti, D. 

iiuaiti da Mortegliano e il direttore 

dell’Unione del Lavoro D. G. Minigher. 

L'avy. Candolini impedito inviò il suo 

caldo sauto augurae, 

Aperta la seduta fu chiamato alla 

presidenza un operaio, il valido signor 

Carnelutti di Pers a voto unanime che 

da tosto la parola alla co. Gropplero. 

Con frase piana e nobile porta alle ope- 

gie il saluto del Comitato «Donne Cat- 

toliche» Udinesi, che senza distinzione 

di classe sono masime sorelle delle 0- 

peraie, alla-cui elevazione, nell'ordine 

economico morale e religioso fanno ar- 

denti voti, Sorge poscia a parlare la si- 

nora Teresina Selan; pure del’ Comi- 

Cattoliche, che è brillante 

nella forma e densa di concetto. Parla 

della necessità dell’organizzazione, del- 

la utilità delle forze riunite; dimostra 

la vita ed il buon esito dell’or- 

danizzazione è necessaria l’informazio- 

tato Donne 

che per 

ne del principio cristiano : istituisce un 

confronto vivace tra ‘l’organizzazione, 

socialista e la cristiana: a prima uni- 

esè un ammasso di ‘materia, priva del 

soffio ideale ; la seconda. oltrechè di cor- 

pi è fusione di. spiriti, ottiene. per le 

vie del diritto tutti i vantaggi materiali 

classé operaia, che voule il socia- 

‘lismo e raramente ottiene e vi aggiun- 

ge l'elevazione della mente e dl cuore. 

Come la Co. Grapplero anche la sig.a 

Nelan è applauditissima. 

“Il comm, Brosadola porta. il saluto 

della Direzione Diocesana e con essa, 

delle numerosissime associazioni che a 

lei. fan: eapo' da tutta la provincia, af-- 

erimanito da piena. solidarietà con le 
operaie tessili.e fa voti che con questo 

convegno Incomines.un’era di prospe- 

‘ialità, per d'elemento operaio no- 

stro, che ha tanto bisogno di.rigenera- 

zione. | 
Biavaschi 

con quella parola vibrante di entusia- 

L’infaticabile. prof. avv. 

smo per ogni causa santa che gli è abi- 

tuale ribadisce il concetto del dovere 

dell’organizzazione, spiega praticamen- 

te l'utilità nei contratti deplora le dif- 

ferenze di mercedì a parità di condizio- 
ni di lavoro, illustra la bellezza e la 

Lorza di quel grande organismo, di quel- 

l'imponente esercito bianco, che in ‘sè 

raccoglie tutte le numerosissime schie- 

re di operai organizzati per classe dal- 

all’unione del lavoro, 

alle federazioni e sindacati nazionali 

la lega del lavoro 

fluenti alla federazione italiana dei la- 

voratori. 

Gli applausi che spesso interrompo- 

no l'oratore diventano infine scroscian- 

ti è Si fondono con quelli diretti a D Lo- 
che entra come un trionfatore con 

una trentina dellè sue operaie organiz- 

4er, 

zate. 

D. Lozer diventa il re dell’dunanza : 

parla della niformità di salario a pari- 

tà di lavoro, della necessità di una e- 

levazione di sussidio alle operaie ma- 

ritate da parte della Cassa di Materni- 

tà. dell'iscrizione delle organizzate al- 

la Cassa di Previdenza nazionale; ad-. 

dita l'esempio delle operaie di Prata 

‘discusso: articolo. per 

  

4 

di Cordenons | ‘Torre e 

all’imitazione .delle altre; 

D. Minigher, il fresco direttore del- 

Pumibne che ‘ideò e volle 

questio convegno, reca li plauso del sin- 

dacato italiano tessile per il serio pro- 

posito d’un fervido lavoro nel campo 

di Pordenone, di 

de! lavoro, 

dell'organizzazione professionale, così 

faticosa a coltivarsi ma che è indubbia- 

mente la chiave di volta di tutta V'a- 

rione eristiano-sociale. 4 

Quindi Masotti propone la sospensi0- 

ne della seduta e invita le operaie @ 

fecarsi a ricevere la benedizione di Ma- 

ria al Santuario delle Grazie. La dove 

D. Lozer celebra la S. mentre 

le operaie pregano il Rosario e accom- 

pagnate dal suono dell’organo cantano 

eli inni del lavoratori cristiani. 

Messa 

lt pranzo soclale 

e la seduta pomeridiana 

Presso le attivee e generose Suor 

Franeescane del S. Cuore e operaie sono 

allictate da un modesto pranzo infiora- 

fo di ilarità e’ avvivato ‘da numerosi 

canti sociali. 

Nella seduta pomeridiana D. Lozer 

alle attuali condizioni “di lavoro, pas- 

sa ‘alla lettura dello statuto dela fe- 

derazionie tessile..provinciale che, viene 

articolo ed.appro- 

vato. 

Resta. così costituita la «l'ederazio- 

ne tessile friulana» che aderisce all’U- 

Udine e provincia 

Viene 
nione del lavoro di 

e al sindacato italiano tessile. 

infine nominato il Consiglio dir ettivo 

e la giunta esecutiva della Feder razio- 

ne medesima; 

Masotti ringrazia gli.oratori, le bra- 

intervenute, ha un plauso 

per l'ospitalità cordiale delle Suore del 

Sacro Cuore ed augura vita alla Fede- 

ve operale 

razione nella luce dei principi cristiani. 

È _% » me i i 
Per un po’ di delicatezza... 

Riceviamo. 

«Non sarebbe; stata. logica : ‘ 

cosa che in C ‘mune si fosse posa atten- 

zione di far recapitare ai soli eletiori 
vivi il biglietto d’invito alle urne è non. 

ètanti che dormono «li sonno. eterno? 
Perehè, senza bisogno rinnovare dolori 

appena appena attutiti a tante, povere 
madri c spose? Tanto per raccomanda- 
rercherse possibile. Ta cosa non si ri- 

buona 

peta.in. seguito». 

Numerosi libretti postali 
che cambiano strada 

E° noto che durante i mesi di giu! 

Quo e ligho eli uffici postali del Reend 

inviano al Ministero Poste e Telegraf 
j }ibretti postali di risparmio per il com 

teggio degli interessi. Ma , non  tutft 
questi libretti quest'anno giungevanp. 

Qualche ladro di primo ordine ne sot- 

traeva certamente durante il viaggio 
a Roma. Il Ministero naturalmente Je- 

stituiva i libretti ricevuti: di qui recla- 
mi da vari uffici importanti del Regno 

perchè la riconsegna non rispondeva al 
numero dei libretti spediti. Subito si 
diede opera alle indagini più mibu- 
ziose e i maggiori indizi risultarono & 
carico di certo Gino Calbi bolognese di 
avni 33 commesso postale a Roma che 
aveva tentato con somma abilità ed era 

‘riuscito a farsi fare numerosi pagamen- 
ti in vari uffici postali. TI Calbi che era 
sospeso dal servizio in attesa di proce- 

Mimento penale per altre operazioni 

ladresche, se. la spassava. a. Roma da 
‘perfetto gaudente spendendo senza mi- 
sura con una serqua d’amici degni di 

lu iEgli deve avere certamente anche 
dei compliei che le autorità vanno rin- 
tracciando. 

i agsgi 

. ciale, », reca le penne al valor mi- 
ita assegnate 

4, sù i dl 
Gara di cale 

Con primaverile, ieridome- 
dalle ore 15 allelT net 

campo sportivo locale di via Mhtana, 
fra le squadre di riserva cel! tepcia- 
zione calcio vicentina di Vicena e la 
associazione sportiva udinese en Jin- 

tervento di numeroso pubblico i svol- 

se l’aununeiata gara di Caleio! 
o Squadra vicentina. | 
Graziani, Tonin, Zampieri, Lareon, 

Del Conte, Tona, Brat, Bos 

Magagni IL 
T Punto a fav. Vicenza see. diBozzo. 
a Punto ca fav. à Fol- 

enter |} eee 

Squadra udinese \k 
vini Wuonghino. Uonnino;toschi, 

rotti, Chiesa, De Marco, Mifehior. 
Folghieri, Moliny. 

HH Punti a fav. AIPUdi- 

un sole 

nica ‘12 CORE 

iii pia: 
i3e b0On1, 

F a x 

20, DonienieoDi, 

Udine seg, 

   

33 

5 
Risultato finale. 

\ Ta Udinese i —puntrgno la 
Vicentina! FHercio E i vittoria è dia ne- 

brava lRidinese, t_% 

  

Marita, pérò elogio anche la Mieenti- 
mea, ehà anshe questa SÌ Senpe attere 

bene. 

Ricompense al vabre 
a prodi frialan). 

del « B lotto Usa La 97 ,a dispensa 

i combattenti 

conferi 

ipro- 

rite al valorosi 

$i 

duciamo que NO 

Medaglia d argento 

Boseutti Amedeo da € “ividal, i 
ral magg. 1 grande — Briaa Pito da 
Talmassons, capitano 7. Alpini - Del 
Nesto:Giusppe da Nimis, capikzo 148 
fanteria — Del Frate Francescida Go- 
nars, soldato 2 granatieri — Fova E- 
milio da Caneva, sottotenenteBi fan- 
teria —— Pippin Umberto da 3udoja. 
soldato 2 bombardieri — Sawoit Dome- 
nico da Bertiolo, soldato 2 granzieri — —_ 

Tomasini Ernesto da Rapogna.la spora 
Le 2 oranatieri. 

Medaglia di bronzo 

Bartolozzi Natale da Buttril soid. 

13 bersaglieri — Battello Léne da 
Flambro/ sold. 2 granat. — Braîa An- 
tonio dalPalazzolo dello  Stell, serg. 
1383. amifr. -- Bressan Antivergda Ca- 
VALLE caporale va Fog- 

gin -- Uglotti Pietro da Morsab Tagl., 

sold, 18 bersaglieri — Cini 

seppe dy Chions, capor. magg 12 fant 

Colofnello Antonio da::8. torgio 
Richen.! sold. 1384 mitr. Di ian 
rentis Karico da Udine, ten 
miti. LI Della Schiava Rdd o 
Mogtio Sold. 83 art. camp. de 

Piotro Îla S.Paolo ‘al ‘Tagl.. 

Vatnico; 

. comji: 1895 

        

    

28 fanteria — Linassi Dite da 
bingo te: -capor. 2‘ eranatiert.- 

Sehi PMamuele da Sacile, capotli 
53. art amp. — MR Cio 

*Apor. 10) 

    

da Pdazzolo Stella. be: 

‘ Mison Hovanni da Fiume Poneto. 
sere; 276 fant. i Moretti Giusppe da 

Pig 
865 mi- 
elettis, 

Tre pio Grande, sere +255 Fanti 

zoni Ame deo da Sache capor. 

trnol — Tonini Ernesto da 
sottaten. 760 initragliatrici. 

  

fur | » Si } 

CRONAGA ELETTORALI > 

QUATTRO LISTE? 
linora erano sicure tre le List. i sb: si 

dol renderanno La vittoria nel InOStro. 

lollegio di Belluno-Udine è cié quel- 
latclet Pi P.I) la socialista ed infine 
DE pelle del. Hase i0 alleato. ai «e omatten- 

ti». Da due giorni 81 parla di 4 ce 

t in Gui fisurerebbero 1 ‘pu 

uscenti, od almeno qui attro 0 Ml 
GIR 

a lista 

Non. possiamo garantire #|PT 

forse: non è d itiva- 

Questa quartali] sta a Li 

lé sue origini nell’escl ine di 

REP) SU Fa      

  

Ai hi e DU IDE hè; 

mente 

  

decisa. 

  

ctte' deputati uscenti. 
lai combattenti. SCIO « 

ratiten 

L'organi 17h 
sindacale cristi, 
In wua recente seduta il cortfio: 

zionale della Confederazion&»i*li 
dei lavoratori ha deliberato: || 
le ‘organizzazioni professional’ |{ 

che seguono le direttive sind | 
stiane, devono de ca; 
derire alla propria federazion.;Binda- 

cato nazionale alla locale Uh, he del 
lavoro — e adoperarsi, per 4jj® 
se neora non esiste — per ani 
tutti. alla Confederazione (Ro 

za di Spagna, 98). IAP 
I compiti di questa vennex i 

nel coordinamento, alta ai dif 
rappresentanza pr esso i pote ntrali.. 

  

«,’adesione -— così proseglii Seg 

l'ordine del giorno votato alt uso 
tà dopo lunga ed esauriente ass S; 

ne — alle rispettive unioni, fC1' 
nazionale e alla confederaZ ve, 

essere a consistere cio 

Galizia Attilio da Moe Ur i 
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tatto continuo per tuftecio che riguar- 

da Vazione di classe. e nel pagamento 

puntuale ed effettivo dei contributi fe- 
derale e confederale. Hl consiglio inea- 

rica la commissione esecutiva di appli- 

care rigorosamente la norma che ogni 

delegato abbia, nel prossimo congresso 

  
ani roti corrispondenti al - SO] jetà ventura. - GR à FR _ (1) Si effettua il Mercoledì, Venerdì e Domenica. . ‘ i % i ai nazionale, voti COrmrisp denti al nu- | sere la un reciso rifinto trincerandosi dietro le Udi Pontebba 0 ? 6 15 17.40 bre p. v. sì maprira l’ educato- Giannetto Pexazzi Udine 

mero degli organizzati tesserati che; ‘palvolta s'impone - - sebbene non sia a VU gie ea Vl ADe-T OntO0Da. () 49 — 1040. Negozio: P. Vitt. Emax. 
ni sa ta. e di prendere ed attuare! . iel perie : i prescrizioni formali dei medici, ciò che {r1) Si effettua il Lunedì, Mercoledì e Venerdì. rio e le scuol e. Riva del Castella, 1 
rappresenta, o odi to E ti "i 10Daro de pericolo — ad ordini rec isì i iultato di tu Ji n Udine-Cividale: 6 — 10.45 — 18, 30. 

: ‘ici provvedimenti atti a re-i ; $ chbe per risultato di mettere di maiu- |... ,. Ceci SIE A 
quegli on = ii del nemico. Ne porto un esempio to-|" CRI 3 ; , |Cividale-Suziid (Caporetto) 7.51 -— 19.11. 

ogni manifestazioni di indisci-| oe 15 Rice conti VISIE derit pe diodi ico, ge SI "vaga — 
Pr ico j gliendolo alla lettera dal Diario di un MOTe Wilson. Il Presidente disse che Udine-Palmanova-Cervignano ; 5.50 P I 1 - del latt 1 
plina anche se negativa». a no li a o sa E È 5 La A 

Il convegno ha conseguentemente 24 tircentino : «3 aprile — il sindaco di|rea intollerabile che non gli sì permet 5 1 1.20 16.1 di Per la lavorazione del latte 

A. i TI de peri (cene di vedbée nessano canando egli lo] BAsn per ia Cgriia — Villa: Santina: cd È 
torizzato il segretario generale a pub-| Gemona si è rifiutato di rilasciare al tesse di vedere nessuno quando egl PAD TRR 199 214 

£ 5 ® È ; » "+ as È D Tei CI di ICT, RE QI... ® x . ‘ n 

blicare da lista nera» aeme o 228” | comando germanico il richiesto attesta- | desiderava. Vrso sera il Presidente ten- | Gomona-Casarsa 5.35 — 15.35. ® 
h n Ko) sti €, emen- N . di : 2a . x Ro Tele . % zioni che non compissero que tribuzio.| 10 della propria PRETE per il di sapere dal suo medico curante | ADITO < 

fort dae di adesione, ET: da ostoro tenero e amabile trattamentò | lel Ila discussio- | gna o costoro tenero e amabile tri irayson qualche cosa sulla discussio- | x ; TIRI x 9 6 3 delle annuali tessere nzaionali fornite ni RI irayson qualche cosa su $ - {Venezia-Udine: 5.10 — 12.2 — 13.42 in bottiglie da mezzo litro, da litro, in damigiane, in barili da 1 qt 
dalla Confederazione, e di © TRRPOl,, usato con la popolazione » riuli iD- | ne det.trattato di pace al Senato; il} 19,7. 2: } rt arpa ro 3 

sione delle relative cmote. | |vaso — Giannini edit. Firenze). medico cambiò discorso. al ehe Wil. |Trieste-Cormons-Udine: 5.30 (1) — 7.30 e i 
N «Domani sociale» testè uscito pub- Si richiede del grano che non € ‘è, 0 See i: LEO <b720 21 40. x : . : f . i 

bHea intanto 1a piuma «dista bianca», ian quel poco ha toni “a mala ILS CGIE da € 5 3 G) 2 RL TA ale: 0.20) Radio VAEIET Il | Molo CORTONI ( 3 

lalla Quale risulta che nel mese di set-i0 picci ri gior pace di parlare di affari. Grayson ri-|Pontebba-Udine: 0.7( 9.20 — 22.13 | , ° 
be; di Lal ._!pena e per breve tempo a sfamare 1 SUO (1) Tr panale:.. Mart Giovedì, Sabato. | ‘ombre hanno sistemato in tutto o inj PSA ® PE de spose che egli era un medico e non unifg;; Trisetimanale; Mar od, to e | Piata 2 toc. concittadini, ed egli lo nega. Il grano | IC ividale-Udine:.8 — 13.20 — 21.30. | ic canditi IF i mi 100 ; ORA narte la loro posizione, pagando la tes-|Coneittadini, ea egli i © > ti PE SÙ 40. in scatole metalliche da grammi 50, grammi 100 e grammi 250 ! 

dd... ene nc e e nea Mod di RR si occupava i Suziid (Caporetto) - Cividale 7.25 — 18.40, rr : 

sera confederale. le seeuenti orcanizza-| viene rubato « manu miittari », e li a ox 
a Onan tor : : ‘re |Vervignano-Palmanova-Udine ; 9 Per Lattierie e grosse partite facilitazioni d’ 26@gnist x : e . » Ù i . i efty ‘ 1% te APX Vert, 3 ; € C € ar pron Geo » o JOE ì 3 È » 3% Le de 7 , ,@ SÉ. 

zioni: Wnione del Lavoro di. Biella, toni protesta energicamente, come pro-| ‘ eltro. La risposta parve divertire | iui a LLETTE grosse partite iachittazioni aequisto 

Relluno. Savona. Torino, Camerino, Ve-| testa per i soli 100 grammi di grano as-| Wilson; ma finalmente si decise a ri- {vi}, Santina Stazione Carnia; — 7.25|j Rivolgersi > 
nezia. Livorno. Arsenta, Berecto. Maz segnati con tessera ad ogni persona:|manere tranquillo. | 16.58. — 18.58 90.25. | n ; I È Tione alt i rarie i 
"ra De v 3 L L d 5 , 1 ano, T 1 4 x | De o) nr oa “= 4 ; ] A 

ue cile) La ‘tessera che è il documento della fame. | Gemona-Casarsa 12.35 -— 20.55. i Parma e Padova: il Sindaco italiano 
de È j 

tossile! a Federazione del Lavoro. I 

Quiet 

PAGINE D'ORO O 

LUCIANO FANTEHI 
SINDASO DI GEMONA | 

  

Il sangue friulano, uno dei più puri 

e più forti, sciolto il lacc» che gli trat- 
tenne per un lungo anno il moto già|, 

scorre per tutte le sue vene. Imnumere- 

revoli piaghe sono ancora aperte, ma la 

nostra terra le va sanando da sè: dai 

sé sola. vate | 

più di cento governi. 

Ma pnr con tante ferite ehe ne aveva- 

ho dilaniato il bel eorpo, V'anima. friu- 

lana rimase sempre viva di italianità, 

« a custodirla trovò, vigili sentinelle, 
it cuore e la forza di aleuni suoi rap- 

presentanti più degni. Avrebbero po- 

eol suo buon volere che 

tuto, con gesto assai comodo, sottrarsi 

alla cattività, ma perchè il bene lo ri- 

chiedeva Vollero e seppero fare il sa-   
crificio. i i 

Tra questi s'erge purissima e mae- | 

stosa la figura del Sindaco di Gemona: 
1 

Luciano Fantoni. 

Ml fango lanciato contro questo uomo | 

ila 2azzettieri indegni e 10 circostanze | 

fesa perchè un abisso insormontabile | 

era. staVato in mezzo, non poteva 

aleun modo toccarlo. Anzi il ricordo dii 

‘questa Vilissima ingiuria, se ferì a fon-| 

Melo il euore di tanti amici. 

uma consallazione 

d'nomo. 

Per misurare tutta questa sua xran-| 

Glezza 1} 

di lotta. vineendo il « ribrezzo » del con- 

tatto: ol nemico e 

per 

“dugherie tedesche. 

punto, momente per momento 

Solo cal fratello ne ll’ampia Gasa pa- 

“terna. solo a. capo del vastissimo Ea 

“mune, senza il conforto degli altri suoi 

famigliari, senza aiuto dei suoi Vecchi 

collaboratori. affrontò con allimo Vidi 

de il suo lavoro: lavoro che fu lotta | 

“quot idiai là, lotta in cui erano mal toria. | 

ti e la carne e più ancora lo spirito. 

Ciò che lo sostenne sempre fu pale 

Luciano Fantoni }'aveva i to il dovere, 

misurato intero, ne aveva intravvedute 

de mil le difficolt à; 

sultata la sua coscienza che eli die eva | 

di compierto intero. 

“ ee può essere stimato buon con-| 

dottiero Sè nòn chi si misura su campo | 

“Udo mad atiagli na D. 

Ist rato 

ed egli 

italiano in 

Si 

mezzo a 

strati, mise 

inilmo Col suo popolo, come suggeriva | 

il contine dolore: con l’invasore tra ttò | 

solo QUanda 10 esigeva il bene dei suoi | 

gemonesì, dei gemone si che ave rano af- 

fidato a iui tutta la propria incerta esi- | 

stenza. E Tu suo dovere il farlo, ec io; 

fece con gue Ua prudenza che solo una 
“mente retta ed Uluminata ha la for- | 

{rund di saper adoperare, 

V @diamolo un po” al Opera. Duemila. 

soli del Piave Vengono riversati 
; Gemona: chi deve Provvedere a que- 
sti infelici fratelli ! Il Comune, cioè il 
Sinda<o, Luciano Fantoni sa che il Co- 

mando Distrettuale, fedele al «divide 

to popolo nuovo, sotto gli stimoli di u- 

na fame inevitabile, si ribellasse al Sin. 

daco © alla popolazione di Gemona. Il 

| Fanto! non si scoraggia pe rquesto: 

fa appello alla carità cristiana e prov- 

vede Nel miglior modo possibile. 

Non vuole trascurare l'istruzione e 

Vedueaziane dei poveri figli del popolo, 

  

n 

  

! ve astuzie, nuove arti alle quali le cir- 
î ne ; 
j costanze io avevano allenato 0 per non 

i tenere rispetto per i campi coltivatì che 

jd igiornale 

ino sostentati, 

ì 

che non permettevano una qualsiasi di- | 

mi Governo che a precedenti onorincenze 

{ volle aggiungere di nuove. 

è oggi come; 

della grandezza deli | 

;isogba OSservarlo ne: campo del | 

Contendendo punto ;_ 

le | 

ma aveva ant ‘he eon- | 

fu buon ma-; 

padroni | 

tosto in contatto più | 

et impera », ha così disposto perchà tan | 

più che mai esposti ai pericoli della 

corruttela: ma le scuole son chiuse, gli 

insegnanti mancano; ed egli, giovandosi 
anche dei buoni uffici di qualche volen- 

teroso. le fa aprire, improvvisa mae- 
stri è raceoglie quelli che dovranno es- 

Ma questi sono pochi episodi, qual. | 

cuno dei tanti che ogni giorno facevano 

lavorare la sua mente per trovare nuo- 

pagare una tassa, o per provvedere sa- 

ie, grano, patate, zucchero..., o per ot- 

gli invasori andavano devastando, o per 

le vare la bandiera austriaca issata sul- 

la facciata del Munieipio. Sì, anche que- 

sto seppe fare il Fantoni, mentre nel 

Regno si parlava di... dedizione cordia- 

le al nemico. 

Le anguste proporzioni d'un articolo 

non permettono una espo- 

sizione analitica, quale solo potrebbe 

rendere adeguatamente la figura di 

questo --- uno dei più degni — figli del 

Friuli. 

A Tuciano Fantoni vanno le benedi- 

zioni dei rimasti, dalla povera madre 

gireondata da una schiera di figlioletti 

che chiedevano del pane e da lui furo- 

al soldato italiano che, 

per lui, trovò modo, con un lungo na- 

scondimento, di sfuggire alla prigionia 

A Luciano Fantoni la ricono-     nemica. 

| scenza dei gemonesi tornat,i lui il| 

i plauso delle personalità più alte, non | 

solo d ique sto piccolo lembo di terra 

italiane, ma d’Italia tutta, a lui il ri- 

conoscimento dei meriti da parte del 

tanta grandezza * 

Uff. 

{ cristiano convinto : 

| vive della 

Donde t 

H Cav. Luciano Fantoni è un 

sente la bellezza del 

sua sempre 

| ciovine vita, e da questa traggono ori- 

| cristianesimo, 

i gine, come da seaturigine eterna, tutte 

{le sue azioni magnifiche. 

(1). Sotto questa rubrica \vorremmo 

iMustrare le figure più aegne che si so- 

ie ‘nalarono durante l’anno d’invasione 

| nemica per dimostrare a noi ed alla Na- 

| zione tutta i dopo tante calunniose 

| denierazioni « gramignate ». fraterna- 

i mente anche nella stampa friulana — 

i quale tempra di carattere» e nobiltà di 

i animi illustri la nostra terra. 

LE ULTI 
Va incidente d automobil bile 

  

  

  

Il Presidente ha tentato per la prima 

volta di ribellarsi alle prescrizioni del 

medici. inviando la sua signora a chie- ; 

dere al suo segretario particolare dr 

convocare i ministri per intrattenersi 

con loro di affari. Il segretario oppose 

Orario ferroviario 
PARTENZE 

Udine-Venezia: 0.45 — 6.45 —- 
17.45. 

Udine-Cormons-Trieste : 
ta — 17 -=#19:35: 

020!) — 5.30 

  

LAMPADE 
e Materiale Elettrice 

Ingrosso - Dettaglio 

Sconto speciale agli istai- 
latori elettricisti Im- 
pianti di luce. elettrica, 
ece. ece. alati dl 

COLGO NAZIONE FEMMINE n. 
UCCELLIS >; 

UDINE 
Nei primi giorni del Novem- 

  

    

  

      
    

  

  

    
  

  
  

  

Dichiarazioni | 
del ministro italiano | 

| 
a Vienna 

i TRAMVIA UDINE - £. DANIELE | 

Partenze da Udine: 8.55 13.30 
18.25; 

(Arrivi a Udine: (55 — 12,59 — 17:25; 

TRAMVIA UDINE-TRICESIMO 
ZURIGO, 12. — Il nuovo inviato i. | 

don ga ‘dia SÉ i Partenze da Udine: 7.30 -— 8.10 
teliano a Vienna marchese della ‘ ni En 1010 AT 135 

retta, è stato intervistato da un re-| 13.25 — 14.25 1525 -— 16,25 
Ri LENTA 5 } IRPCKRDROLS "0: 9R 
dattore della «Politische Correspon- | 17.25 18.40 19.25. i 
DIRI | Arrivi a Udine: 7.14 — 8.44 — 9.44 

cenz ». Egh 1a dichiarato : 10,44 Vidi 13:59 13.59 

« Il mio governo mi ha mandato a| 14.59 — 15.59 —— 16.59 — 17.59 
; x i 5 Î I DOC si 

Vienna per porre fine alla situazione | 18.59 20.59 21.09 (1). di: 
| {1) Sî effettua soltanto nei giorni festivi, 

creata dall’armistizio, per spegnere 0-| Lo. 
Servizi Automobilistici gni ricordo della guerra ormai finita, e 
Pordenone - Aviane - Maniago creare un avvenire di relazioni a- 

e. 

per ! Ù at . 

miehevoli fra il popolo italiano e quello iano) = 16,80 — 1,50 (in È nua 

austriaco, Il popolo italiano è convinto |. Arrivi a Pordenone: 7.30 11.40 (da 

Aviano) — 15 -- 19 (da Aviano). 

Paini. " per enons: 

hee il popoo austriaco adempirà leal- | 

mente alle condizioni di paee, e il po- 

polo italiano spera che tutti gli sforzi, Partenze da Pordenone: 7 — 8.40 — 11 
- E ; : = 14 — 17.30 =. 19.30. i quali purtro si manifestano anco- ii | 

4 b ppo Arrivi a Pordenone: 7.50 -- 9.30 — 
"a per trascinare l’Austria in combi- 

nazioni politiche che potrebbero essere 
VE.50 — 14.50 — 1820.— 20220. 

Pordenone - S. Martino - Maniago: 

  fatali non soltanto per sè, ma anche per Partenze da Pordenone: 10 — 19.30. 
la pace, rimarranno senza suecesso. Il! Atrivi a Pordenone: 8 — 18.30. 

Governo italiano ha piena fiducia nella ! cafe es 

saviezza e mell’energia austriaca è guar | EDIZIONI 

> dl Stahi sr Tipografico San Paolino 
HATTLER S. 1. 

« Il si Sacrifizio della Messa. 

T'taduzione di. A. 0. 
Un trattatello che sapesse svelare al 

  da perciò 1” avvenire con lieta Spepenza. 

Il colloquio che ho avuto con. glivomii 

austriaci mi odo data la' convinzione | 

che il mio, compitosè comingiato sotto | 

booni auspici ». 

aillanx fi nuovo candidato 2 vin | popolo di campagna anche ai bambini, | 
° ‘con esattezza teologica e con compiu- 

PARIGI, 12 ‘2 Lh'Feddrdzione dei i tezzaicon forma attidlenitissima ‘è ‘\com- | 
|.prensibile,-il..Mistero Augusto dell’A1- 
istare, sviscerandone-ogni lato mistico, 

È innestandone . ogni particolarità ai 
dati che formeranno la lista del partito | dogmi ed alla morale eristiana, è 

comitati repubblicani della Sarthe riu- 
vitasi a Lemans-ha designato -5-vanidi. 

nelle prossime elezioni. Fra essi vi è| i il quale si affrettò subito a tradurlo. 

anche il nome di Caillaux deputato | PARIS: RIGO Bape CD RIDURRE: 
STRA or JANE ad OR 

uscente di Mamers, Però l’Eclair dice) La lettura del volume (circa 330 pa-   che gli altri quattro candidati desiona- È gine) supera qualsiasi ottima impres- 

ti nella | 

stessa lista dell’ex-presidente del Con- | 
ì 

non accettarono di figurare 
{ te dare coi nostri elogi. 

L'opera è fregiata 
| «elichès ». | 

| Ottimo pascolo per gli adulti anche | 
dotti, il libro del P. 

| dicatissimo anche come 
_ [Bambini della La Comunione e 

da 

siglio. 

  

ATTILIO. OSTUZZI Direttore re sponsubile. i Se 
  

Udine - 
come | 

  

Stab. Tip. S. Paolino 

E’ da augurarsì che il prezioso lavoro i AVVISI ECONOMICI 
i entri in ogni famiglia cristiana. Ricerche d’impiego cent. 5 per parola: veni! 

altro annuncio cent. 10 - Minimo L.3. © | HT prezzo è tenutissimo, quale si avret 

i be potuto fissare solo nell’antiguerra ; 
linea di concorrenza 

‘i nessuna pubblicazione può gareggiare 

  

Non vi è miglior modo. 
per vendere qualche oggetto di cui si vogiia] COn questa. 

     . & Benito Mussolini 

IFG FEN CE i dra 
tocco, Benito Mussolini e tre suoi amici, 

114 SR i 2 è Ù ° 

nido E amneari, Gastone Galvani 

o Leonardo Aprinati. 
Ti gi la Via, 

i certi (i 

perrocorrevano 

Emilia diretti a Bo- 
allorchè, pochi chilometri fuori 

i Haenza, del ‘adeva loro un gravissimo 

I Rea L'automobile andò ad urta- 

lo Sua, 

re con violenza estrema contro i pali 

(di sbarramento d'un passaggio a livel- 

‘lo e i viaggiatori furono sblazati fuori 
| dalla vettura. Il Pancari riportava una 
larea ferita ala fronte © molteplici con- 
tusioni al torace, il Galvani sì frattura- 

va il ginoechio destro € l’Arpinati se 

la cavava con poche ecchimosi alla fae. 
cia e alle mani, Mussolini rimaneva per. 

fettamente incolume. 

I feriti vennero trasportati all’ospe- 

di Faenza. Mussoini proseguì in 

ferrovia, per Bologna, donde nel pome- 
rie 

dale 

gio partì per Milano. 

Wilson si ribella alle prescrizioni dei medici 
| PARIGI, 12. -- Telegrafa 

spondente da Washington 

York Herald »- 

i corri. 

al « New   
i 

i 
I 

IZAOLOCENT DA ; pa da 
BOLOGNA, 12. — Ieri notte, verso ll | 

  

  

  

di rimpetto la Fabbrica Birra Dormisch- 

Sono in vendita a trattativa privata:!tino» di Napoli 
spa RE nei mi tieni. sidi Sicilia» di Falermo ed altri. È # attaccapar | portacatini, cec edi (attaccapanni, (giornali. 
catini, brocche, secchielli nuovi e usati). | 

Si ricevono presso la,   racche. — Materiale vario del Genio e| 
dell’aviazione. 

dalle ore 15 alle 18, e nei giorni festivi] Il Piccolo » ed «1 Piccolo 
dalle 9 alle 12. | i 

| della Sera» usciranno dre 

Hangars smontabili e di tutte le dimen: 

l materiali sono visibili tutti è gior ni | | 

Le vendite si effettueranno per con- 

sioni. — Baracehe ed elementi di ha-' 

ja in 8- UDINE «© 
non. festivi dalle ore 9 alle ore 12, el Via Man 7 | 

tanti e senza spese. mamente in Trieste. 
i Filiale della Unione Pubbli- | 
cità Italiana, Piazza Carlo Gol- 

1. si 

L’ Ufficiale incaricato 
Ten. Dara Santina sig. Siuvio 

ns 
  

  

    

sione che noi potessimo preventivamen. | ù 

numerosi | 

Hattler è in- ! n 
regalo per i} "x 

| premio ai frequentatori di catechismo. } . 

      

  

    

  

i Messaggero» di Roma « n Mat-|; 
« Il Giornale; 

    

  

Lastre semplici 
‘tola 

Mast per veli - mante taglia vl - Specchi - Cri 

Negozio - Via Rialto (Locali ex - Caîtò Nave) UDINE 

Ditta BERNAREGGI & CHECCHIN 
ia 7 

commerciale | # 

  

SO affittare © So cage, ricercare; . na copia sola (in broxure) L. 2.—.; x (oltre il soltopassaggio ferroviario) 
oggetti, mercì, personale di servizio, impie-: NCR Evan ni coni: 5 SE 0 RAI Li è : SI 
go, ect. ece. che naufruire della rubrica eco- Pdfoerio MOycopre, Si Oro Mai: (D Vini rossi - fa tborie Griffoni di Castello {superiori ai 9 gradi. a L. 1.0 

inomica, Di fatti con una tenue Spesa si puòi DI vende presso lo Stabilimento Tipo- # bianchi ‘antine Cipriani Soave i da 
i far conoscere + migliaia’ di persone quello | erafico S. Paolno. Mo co. TA Bosea. extra foriginale) alla bottielia : 3.90 

jche SER 0 PR CERA, : Inoltre col nostro; # Vermouth Cinzano in fusti al..litre ..29 
tramite si possono avere lc offerte e Je son- “A pie, 15 
trofferte rapidamente senza aleumna scomodità ! 4 ; i; ) da N 101 ta (gradi 15), : ù 3 o 2 È do 
e perdita di tempo. Le inserzioni Der li Marsala Urigimale Florio M. casse da 24 alla cassa 152: 

«la Patria del Friuli» Olio d'oliva finissimo. o al Kg > 2.990 
; tit AR Cioccolate Santè (puro cacao e zucchero . ; d » 9 — 

x NIN 4 IDA TTI IDITD vi di wine 9 « Il f iccolo » 9 «il i 5 M 5 2 te «4» 5 RA ) 
MOTOCARROZETTA FRERA 8-10 HP| i 4: Ti 0 dee Sapone da bucato casse da 50 chili, nominali * . » 100. 
pro DARIO II gi lella Sera» di Trieste - « Laid | SICA ; 9 0 occasione vendesi causa partenza presso | ) ; s : Uarne arrosta con contorno (barattoli da grammi) > 2,90 

Ditta Celli - Via Gemona. i tazzetta di Venezia » «Il Re-:# condimento Prine ipe Borgnese qualità extra dl vaso ì » 6.— 
on è =" £) 

‘sto del Carlino Der Il Secolo », (tr: appa di moseato alla bottiglia 5 ; < 3 i $ 6.59 

‘«Il Sole» di Milano, « Lafwé Cognac Union Distillateur Bordeax alla bottighia i Aa 
- 16ei ditta : Ai i Nd 1 Strega Algerti Benevenio . ì i ; 7 » 17.50 
Ufficio Edilizia Neronautica - Udine: (Stampa », «La Nazione» di|fy Strega Alqerti Benevento Li 3 

1 (Fi a La Tril », tl isg Fernet-Branca casse da 12 bottiglie, la cassa. . | ; vi 459605 
% © " baia X "1 Dn « 1 dx PRA 

Fuori Porta Villalta irenze>»  « La ribuna id Passito casse da 12 bottiglie, la cassa. : » DO LET 

LYRA MORE AIA 

  

Grande Deposito 

RE DI VETRI 
Rigate per tet- 

Stampate bianche e colerate 
Gattedrali colorate. 
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AVITISO 
Presso LA DITTA 

"ina, n Lratelli 
UDINE - Via Erasmo Velvason, 5 - 6 (Piazza del Funghi) - UDINE 

trovansi disponibili 
forti quantitativi di 

armaggio Sardo, Emmenthal e Shrinz 
a prezzi SOTTO CALMIERE 

  

Serio Calmiere Commerciale 

GIUS RIDOMI - UDIN EPPE 3 
Uffici - (antine - Magazzini - Fabbricazione Ghiaccio, Fuori Porta: Cussignaceo 
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Forte stok a prezzi inferiori al SUA 

Se iroppi - biscotti - latte condensato conserva - 
scattolame Champagne Spumanti 

  

       
      

    

(hiaccio cristallino a I 

    

2.10 al quintale (gratis agli ammalati poveri) 

  

fa Ditta AUGUSTO BAGNOLI 
UDINE 

assume qualsiasi servizio trasporti 
portata di quintali 30. 

con Camione della



oe 

    

  

  
  siero ds “e ns ss 

Dune pia nn 
  

di
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€ di lusso - Memorandum - Fatture - intestazioni 
Registri..- Circolari - AWisi - Cartoline illustrate 
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Servizio completo per i h NIFESTI 
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